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P E I . M W T A M D I - P A T R U 
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, Dopo le pnbblic»2ioni dell'on. PIMI, 
la pblemìaa 8ùTn'tto f̂o"Srelto dì Grosseto 

siooome una vera congiura — oapjtarjp 
. . . _. . . . ;.-,..|V"'>.' il àm. •m^l ~.,ai,,(^anm 4èlr.ftii'f,ore 
dai pfl,:.Fe2Ì(i.;l,Ì,Caft9ÌlMzp Tiene, dal 
Fiiisii aoottsatoi .niente raianoo! oh» reO' 
d'omioldtBFifeo»' ^•imt iiia'à'iJattl' aUKà' 
toroéi "ft',«bvaow"«,f toMl'- LV .'pub".' 
blioàpn3"t|'ér';àep|»ta^ol .d'i {^ésaro t̂irbino' 
è ^pìî rs ,̂e«j?osaÌs;a?n6nte.|ero.M, 4' i>na 
feroéiati(ie/TÌapecotea un!animi feolle' 
ainitra-ijiltt filHbTSbdijB 'i'-segairó i"ljét-' 
taml'';aena • tóka.JD'ài 'dòdù'à'eoli stessi 
pràa0SJJ"dl'af,'j|'iiii!l.,}«ppàr esilaro ,ót̂ « 
ne86un.%.provà t̂ieneuin. mano Jp- stetao 
acouaatore ohlstvcî 'Sebbe-i demolirei lai rl-
spattabìjilà di un .uamo qual è il Oa-
atellazio : ma la ,p.ubblicazipii|<,̂  viene 
anche unallfelt^àlp^ovaisài 'M'sl l'ira 
di parte fa cieohi pure coloro — come 
il PlMi..-^! ii'lqaaliiitprirai.idovrebberò' 
dare !l')^64toptó'''d«l''pià' iijìiifaltfrfto pi ' 
triótósnitìi='-mila,';>ifl,,tàtk;''^gu|pì'taìtV 
nei''giadìzi.'SÌàin''éosl "fatti —"pur (roppo, 
— noi italiani I Le lotteupoliticheciii 
fanno, vetó.jmoite .volte allB'glustizia.isl 
ohe non ci peritiamo rapoogliera il fanfeo 
per 'ghMÌà''U"tMìk- ai'pì)l'l,ti(|i. f-yver-
sari. .E,|.o\^,,,nott spl.as^epte.'in .,ppliUe% 
ma, in'tuiip.,,'0o9i ci tocca.spesso di 
leggere lodi che stranie genti ìntéssooo 
a quelli'fra t)bT'?dho-bandii ffleriii''let-' 
terari'''e"'̂ oi(JtitTà'dÌ, inéiifre qui"inìlaji^, 
quei meriti sarebbero spassati nel solito 
din!(?nfjpatpiQ,jP()RÌ.i,aKÓdql.'l dellp.indu­
strie che hanno,ift&raa.di fabbrica,stra-j 
niera'8ono-in>Italli.'i benvenuti e ì ben 
pagati i • Ip • tìsroi'"di 'fabtìriP'a '4' óltre _ 
alpi''el oltfè'm'à'ri ha viM di'^ar'apri'ra! 
le borse. Ogni ninno!o.-ohe non sia no-
strpi, è u,t|,ipapfl!̂ ypjo.\,iOg!'ll cRpolavarp; 
che .sia ,nostro,, èliin insulto air.artei 
italiana. . • . ;• «"•' •'• 'ì- .i'"' ' "' • 

Oggi ii 'tratta 'di'''^ólitiòaV'tla'•uria' 
parte l'on. Pinzi ed i juoi^orjreli^joijiarì' 
si stu,diaft0,,iper,,Ìatp.,(Jgni,,,<Da.»(6jallCav 
stelteo :'dall'altra talupo noaiesilaad 
entrare negli interessì̂ ^pX'™" "l®"' ""• 
Pinzi e mostrarli) sotto un aspetto che 
quasi elidere|^4i)HS ISt||o|!ìiStua'; stesso 
del deputato per Pesaro; patriottismo 
ohe ORDÌ tto'à&*"ai"'>ouoré'>Mt'aBÌentB 

onora '^'X-^'V-- T'%'-
Siamo dunque,'ai)'ea.<|af?i)jqll',«e)cusa 

e della'difesa da entraubs le p'arti; ài" 
à stìr'pilsita' agni misura,, ai è oltropf̂ s- ^ 
salo, iiijel modfjs in f;eè«s tanto, racco' 
ibandato dal poeta e; si, è giunti : a ra­
sentare il Codice penale. < 

Or&- tutlb ^ùisatb'—'seoondo'lS-parere" 
del spttastfritiò — dffl.é al tanii neinlói 
delljii^lli',unp spettacolo , ohe,ad essi 
potrà, ripfpoolare. nell'i abbietti .animo 

' sperante insaziabili .• ma che agli amethti 
' del» waggiùr decdro^ della patri* nostra 
• de? rie'nipiiare ' l'ànimo d' lndìpiì?ilè, an-
jgospià, ' . . ' , " . , 
. • É snpé^uoi.che qui,si dica ida qual 
, parte venne U provocazione s imporla 
^piutlìosto dichiarare olle la' jiatria carità, 
impone il Une di queste lotte" le quali 

.ridondalo ' a* dan'no'-dl<*tÌKti;'' (dî '̂ f**'̂ , 
]pró*deadti"e )nmte publjìi'oazioni piene 
id' aponio jgnQJjilì' e non provate le qual; 
's\ ritorcono »i| danni di;otii le promuove. 
Ila patria carità impone di dnirlti una 
bnqj|.|yplt^ 0011 qup t̂e r^pMeiiti qns-
stÌQni personali, ohe celano il veleno 
dpU'-lrn di parte. •• 

'• li&' verità sii tutto e sa tutti : la' men­
zogna ai preti'e ai nemici d'Italia 1 

' • ' , ' • • ' " "' • 0 . . F . , 

Moe opus Me laibof 

I . Ai 9 dl'imarzo si -yotB jflhirm'èiife'ì'tfl 
Bilancib' di 'Pubblica tìtr'uzion'e. Pavo-
revoll-181) contrari -89. La Camera ap­
provale st^ a sentire l'on. Marselli che 
interpella\ulla queatioqe d'.Sigitto l'oni 

,;It:(ancini.- Il ohe sigoldca che sii 'entra 
nel Bilauoio degli affari Uteri e qiiiiidl 
ai, pro'éWa'-all'on. Pasqtiale.|à gioia -^ 
'ot)'6 'uDJa' vpra libidine — di-pariareiper 
dei mesi senza mai concluder nulla. Cioè, 
si' oodclude- un'. e'serpizio pfpvVisorio, 
.̂ peróĥ ì, i Eiianoi —, eoa tante ohiac-
clfier,e,-n non.si sop potuti approvare 
tuttii- . . . - ' 

•' Il S'-aprile; tanto per far qualche 
cosa, si dà principio" alle interrpgazioni 
,òd j|nterpel,lap,z l̂ , 

|£ si entra nel Bilancio della Marina' 
ch'èi-latiseconda edizione di quello della ^ 

"Istruzìoae-runa giierrà ad oltranza con­
tro i'dnJ iàinisitó'Aóton.. 

L'8 aprile, l'on. Magliàni fa l'esposi-
lion'é' fftìanzitffs?'-''^ "^'''!'""] 

A propòsito,del Bilànpio.delja Marina, 
ron._De^Zer.bl oaservaj^, ,„i .,. , ,1.,.- -

« jCfnàrèvoli aignori, io '̂ omaiidaVa a 
ieri sera, nel vedere- agitate-
• I l i I I I - u n I li \ MI .., 

C. MORIGGIA eArflRtUCClpU 

Usi e costumi aMianiicìii' romani 

le onde .p r̂lamentari,>~se.,quello fosse uo 
mare vecchio, o «e fdss#,ttna tempesta j 
e mi parea ohe fosse'wai^veoohio. Oggi, 
dopo avere udito patìarl'ftin. Canevaro, 
mi pare invece ohe o(-,sw mare vecchio 
6 minaccia continua tempesta nuova. 

Oertamento quest'anno la dispussiorio 
del bilanpio.si preseiiWdIVprsa di quella 
ohe- Vedemmo gli scorai anni. Gli altri 
anni ai discuteva del stipo delle navi, 
oggi 8i disonte dèi tlpts del ministro. 
(/iar(ld) »-̂  

Come dissi pl'ù su là'gtterra fu dichia­
rata apertamente al mluistro Aoton e 
le accuse Che gli si .fecero-furou tali e 
tante, che il miiiistrooo'si ebbe a,dire; 

«(Sono s|alo più _volte, durante il 
corso delia discussione, tentato di pren< 
dere, la parola per rispondere ad alcune 
frasi ohe maggiormente ferivano, più 
che la mia persona, la dignità dei Go­
verno j ma mi sono,' astenuto da ciò, 
poiché ho veduto ohe .mutavano gli "lat̂  
tacchi opi mutare degli oratori e ohe 
io dra Esposto ad uii, cresoéudd' di ac­
cuse, con le quali non era oonvfMento 
rivaleggiare oontràpporiando un cre­
scendo di recriminazioni. 

I Risponderò ora 'Con- oalma a tutti gli 
oratori : e, chieggo all'equità e al pa­
triottismo della Camera, quel sereno e 
solenne jgiudizio ohe è necessario per 
cooservara al ministro della marineria 
quell'autorità ohe gli è necessaria, ehiun-

^que'egli'sia. 

, La Camera può con una parola sola-
•oonservace.questo minis^o o mutarlo; 
ina, se lo ooh'8erva,"*deé dargli) col- suo 
voto, tutte qUel prestigio che gli è'ne-
'cessarlo, » . 

Cóme ben chiaro evincasi, i ferri-eratì 
caldi, assai e le âocusei troppo velenose 
per un rappradentanle del (JoVerno. 
• Schneidar o Compound si eran tra­
sformati in Acton o Brìn a questi ebbe 
cqsi a por due al suo diaooreo del quale 
ho citato le promesse. 

« Io, 'amareggiato da tante e eoa! 
continue e ingiùstp opposizioni, .sicuro 
nella mia coscienza di non meritare 
biasimo, pregherei,la Oamér{i a volermi 
indicare la via della di missione,-afe non 
sentissi in me il dovere di .se'rvire il 
paese flucHò la Corona ed il Parlamento 
a ciò mi credono-utile, pronto se il- giu­
dizio sia diverso, ai riprendere, il mio 
posto di marinaro, dove né orearò'oat'a-
aooli, nè,"Scou»ei='nà-contrarle correnti. 

. ,-1 Lvi.ì '.Jui.-?jrt -8t .•.•8'. :,n.„.v;U 
, lI,.TB*TBOt, .,,.,,,,. . - l I 

S IH ^JAPJPRBlSaiìreAZIDNI SOnmOHE, .-. 
I|, prima teatro stabile- ini Roma, fu. 

quello fatto da Pompeo -sul d̂isegnci del 
teatro ch'i egli» aveva v.isto>aiMitilene,' 
ma •a..,quello.'di '•gran,'lunga'iéuperiore 
per laiimagnifiaenizai;>e ictipacità', sulle-
rovine del quale ora sorge, la 'chiesa dì-
S. Àndu(t»islla iTotteu-Capiva, 28000. 
spettatori;.'aveva,'un>portico, per rico­
vero del'.pppploiin caso di, pioggia; so­
stenuto da.beu' cpnto\ colonne, -pl conte­
neva una sala ( Curia Pompei» ) nella 
quale iis.iadunava il senatoineì.giorni 
di spettacolo, i vPu • appunto - io questa^ 
sala oheiCesare al-lS marzo cadde tra-' 
fitto par.opera dei. cpngiurati., ; • , -

Il secondo,teatro-stabllo"fu" pdìfloato 
da Cornelio Balbo e,ai Questo, nel me­
desimo,anno, seguì I quello • che Augusto, 
fece .adiflcard in-, onore di)Marcello) tìglio 
di Ottavia sua .sorelli;,' pure costruito 
alla foggia dei teatri greci ma ohe ra'g-
giunsei.tanta perfezione e tala-imagni' 
flcenzai.da,non aver nullada invidiare 
ai teatri,d'Eginai d'EpIdauro, di Mega-
lopoli,i:d'Agirlo, •dluSìracnsa eco. • ' 

In Roma, chi voleva assistere ad 
uno spettàcolo, soetìloo' doveva" essere' 

né mormorazioni a chiunque mi suc­
cedesse. (Bmimmo I Brdco //» ' . 

Meglio di cosi non poteva parlare 
davvero il Miniatro pSr la marinerìa. 

(Continuo) ; 

munito di un biglietto chiamato tessera 
sul quale :briino .1-iSdiSati il ' titolo dàlia" 
Commedia; 'il nome 'dell' autore, il nu-
m^rdideli'giardintì-' p'-'del -ounoo da' oc-' 
cupai-si-: n'ali''interno' del- teatro 'poi 
o' erano; dtlgli' «OIÌÌÌBÌ' appositi detti dì-
sigfialori che assegnavano il posto a eia-

' S o i j n t ì . i i _ i ; . '" .' • ' > : • , ' • • ' ' , • - >-

Come, dalla fe t̂e ,di Bacco e Ce-' 
rere- trasse origine il' teatro; cosi dàU 
l'abitudine' di travestirsi da satiri in 
tali oooaaipni, si crede tragga principio 
1' liso delle •masOhere — 'détte'pà'soBe'ò' 
'larve'^ portata dagli attori coma dar­
gli) attori "sì" usayii il socco — acarpa-
senza nastro o cordono ohe copriva in-' 

i teraménté il piede, nella commedia, e 
il Coturno-—i^speole di lungo'calzare 
—; nella tragedia'. 
, Talli maschere erano tipi di costante 

carattere, e' per molto tempo furono 
••una speciale prerogativa della Commedia 
italiana.- •• • ' 

" ì C'-erano, 'Bucco il servitore'astuto 
idhe -nPi', mirammo in seguilo trasfor­
mato io'iBrìghella-) il «buon Poppo, coi'-< 
rispondeule al nostro Pantalone del 

.Bisognosi; Dosseno gobbo furbo a io-
' dovine ohS potrebbe p'arago'narsl , al 
'dott.'Belanzone'del'- teatro goldoniano; 
Deho 'Che figuravi lo s'paoeamon ti pol­
trone e altra maschere di'secondaria 
importanza. Ma quello ohe più di tutti 
•formava la •delizia del popolo romano 
era il Pulcinella d'allora chiamate • ,SaB-

> nio'0 ^Màioo, servo'sciocco, panciuto; 

ghiottone d'a tutti sgridalo a minacciato, 
il qlialo faceva 'dei lazzi e dè'lle con-, 
torsioni-da" far iibellicar dalle,'risa an-
èhe I' marti." 

Si rappresentavano sul teatro alcune 
commodie.̂ .burlevoli che ebbero brigihe" 
'greca e, dàlia Campania pasSarbno a 
Roma; coi ,noma di-Aleilane "(da Atella, 
Città Osca) e molte di essa presero 

'iBome da .questo grottesco personaggio, 
-come 'il/«coo tavernaio,- Macco esilialo, i 
'ilfaoiifti gnmeiii; dai quali tìtoli ai può 
'farsi un' idea dello festività fragoroiia'' 
della-Commedia e dalla maschere re--
mane.' 

Si recitavano ancora i mimi, dialoghi' 
conditi,-di scherzi ed arguzie, 'farse» 
grossolane colle quali con satira inur­
bana e invereconda si mettevano in'' 
ridicolo ileggij istituzioni, cariche, cit-
fadini : erano cosi chiamati perclié vi 
anda.vat frammjsta , la mimioftj;--e, nei 
primordi anche' il ballo. 

Come le •composizioni, erano detti 
mimi anche,quelli, che le rappresenta­
vano ed, a'rohimino {archimimus), sì 
chiamava colui che in esse sosteneva 
fa prima parte. 

Nella rappreBentazìone dalle com­
medie .invece, oltre, le maschera c'era 
Il primo odore, il secondario, secondo 
attore che aveva, cura di nascondare il 
proprlo'-valnfe per dar risalto a'quegli 
che sosteiieva'la prima parte Vadiulore, 
cioè colui ohe senza rappresentare al­
cuna parte, colla voce o poi gesto ser-

Nostra corrispondenza 

S a s s a r i , SS ottobre. 

Anche qua "s'è fatto qualcosa per 1 
poveri infelici, colpiti" dai' colèra; s'è 
fatta'una passeogitiiB (ii beneficenza pro­
mossa dal Club di scherma e ginnàstica. 

Perchè ' è d'Uopo'' ii éàppia 'eUtì' è 
sorto'da 'dbe mesi il detto club, ed i soci 
che lo cPstituispono, .aliaoi dall'adde­
strarsi nella scherma per fomentare il 
barbaro uso del dhallo/ procedono con 
iuteudimenti serli a ritrarnè 1 vantaggi 
materiali e morali ohe oreSeata. •., ,. 

Si a'ffà'doiò'alla pubblicità, 'é'oltfvàtòe 
carezzato dalle calda ,ciire''dl quaranta 
giovani, armati di buona Volontà; e ra­
pidamente prèse ano sviluppo rigoglioso; 
tanto che, in così breve termine canta 
pi-ù di duecento soci. Annovera già la-
scuola di Bolabula, di spada e bastone e 
quanto prima progredaudp nelle •stesse 
.proporzioni,-si, spera poter istituire il 
tiro a segno ohe, tra parentesi, bandito 
ufficialmente uop ,vi' attecchì. £ che i 
diversi esercizi già ih qo.rso, é non l!al-
tro in jiftalo di proposta possano assu-, 
mere sviluppo serio, lo. si può ripro­
mettere dallo zelo che anima 1 giovani 
'egregi"che formano ' il Club e la va­
lentìa del simpatico maestro di scherma, 
Alberto Mella, il quale al metodp fà­
cile ed istruttivo accoppia una squisi­
tezza di maniere a cui non si resistb. 

Se vedetta iè'B.ila d'armi plaudireate 
.anche voi : è quanto d'artistico e' d'ele­
gante si possa immaginare, e come é 
baile, arredata I Ad essa annesso 'v'è' lo 
spogliatoio, perohè dovete saliere che 
gli allievi di scherma ei 'davoiio pre-
.sentare alle lezioni trasformati dal capo 
alla piauta, E poi fra il cozzo ed il>ru-
mare della armi ohe tengouo desto il 
sentimento di patria, vibra tratto tratto 
,la dolce melodia , d'un piauforte, ohe 
compiata lo sfarzosp-mobilio della sala 
di direzione : e pianisti fra 1 suoi ve 
ne sono diversi. V'è la sala di lettura, 
ma attigua vi si trova anche quella 
destinata' al giuoco. . 

La simpatia ohe,nel pubfilico ha in­
contrato questo Club la si rileva dal 
considerévole numero di soci 'onorari; 
•fra le più ragguardevoli persone del 

. paese, che esso conta. 
Ma ho divagato troppo, per quanta 

ne fosse la pena, e torno a [ parlarvi 
della passeggiata di, b'ébeiicéqza; cioè del 
club che I' ha indetta ed eseguita, per 
un comitato creatosi nel suo seno; il 
quale comitato noó ha risparmiato fti-

viva'di aluto agli altri, Il monitor non 
era altri.ohe il auggeritore. ' 

I personaggi' fapeti delle, commedie 
latina détti istrioni —'poiphè pare che 
il tipo fosse recalo a, Rom,a,dall'Istria, 
formavano delle compagnie {greges^} e 
dipendevano da .quello elle sosteneva le 
prime parti ( dowiniis gregis ) il quale 
trattava col magistrata a ciò adatto 
iutonu-i'agii spettacoli da darai; pagava 
gli artisti e, disimpegnaYa,a, tutti qupgli 
uffici che oggigiorno sono pròprii di un 
capo-oomioo. 

Grande era in Roma il dispregio per 
gli attori, e mentre in Greciìì ciascun 
ordine dì persene — eccettuata le donne 
— tenevasi onorato di prodursi sulle 
Scena ; a Roma Invece fu ppr molto 
tempo proibito ai ólttadini di recitare, 
e un cavaliere si riteneva compromesso, 
qualora si fossa fermato cogl'istrioni 
sulla pubblica -via. 

Bastava ohe un cittadino calcasse 
la scena per essere iOacoiato dalla sua 
tribù e' privato del diritto di suffragio. 
Più tardi tuttavia qu.indo il favore per 
la pantomime divenne un vero entu­
siasmo, l'cavali™ non si peritavano di 
frequentare le scuole di pantomima, 
tanto ohe Tiberio dovè emanare un 
decretò per proiblrnelu, . 

Gli allori e i mimi orano i Greci o 
Ubarti: la donna, ohe mai non oom-
pirvero sulle soeae in Grecia, tanto 
ohe la loro partì arano sostenute da 
uomini trg^tjti, si videro invece nei 

tiché né spese par la buona rluspita,. ohe 
fu duvvoro inoopiparabile. , , ,. ^ . 

Eb"beJiipgo nella mattina del 12 Porr. , 
ed il olelo s'era armato di tutto pufttOii ; 
per, fâ 'l'ft andare a monte i m» ì membri . 
del comitato.,non il sgomentarono e tisi. 
rarpno infiunzl, ripartiti in due gruppi 
diversi, e ,ooa h fyht»rs d l̂ club, dellî  •, 
Società degli ex mlliter^.é o,on la ban^a «ìt-,. 
tadlna. Pioveva à dirpttOj mi [» paispgi-
giaia te ha lnzaooi^eratodl,f»i>go i qup-
atuanti, ha fruttato mólto allo Doppo no­
bile cui era deitiuatoil ricavo, 6,11 club., 
ha riportata una vittoria., ,.' i ., i. 

Per farla co t̂a in netto, si i«b}Jsro . 
Ilr^j 1000.10 in denaro, a Iir9„400 ,\^•', 
oggetti; prodotto phe, riapattOi41lB OflO.*.!' 
dizioni finanziarle del paese, rappneieatn 
lo spirito Alan tropico più., a'oce«itua,tp.!. 
Mi passo degli episodi perohè,, |i'„Siuélt« -i 
ora, potrebbero dar l'idea del retoricume 
più spietato, e: poi llgiòMMlaUPcale na 
ha trovato diverbi,8,11 ,liasp.ia,ttellì«tlal 
pnbblicp sepzà ombfa dì, conamojioap. . 
Del resto gli éplspdi par r^pd^rli,, pout* • 
mPventì bisoijna ìi^veptarili a oiò pou..à, 
facile, perchè molte volte ai cade nello 
strano. 

Quel ohe resta di tutto-, è'ehV Sai»-
sari ha una gioventù ,qha sente ,? 
che pensa, clie la carità è per il pnbt , 
blico ii «entìmeuto religioso che no.a,ai, 
sa riuaegam, anche di frante,alia mi­
seria più sconfortante. Quésto ol,ub,'dopo , 
il pietoso aa r̂ppio dato.,a. pròjdp,l .ebot 
lerosi, dòvreblia far ,qual«heeo^a.pev-,ij 
tanti infelidi del,.paese .die stanno, fra;, 
la strette dâ la siisaria e.ohe han hiso-, 
gno di pane., Ma ci avrà già penaa.tp, 
anzi so che jn sénp al comitato qualouùo,, 
fé' una mozione ,ln ,questo senso, , ,, 
' Il colèra è un. male iuconimensura- , 

bile, ma la miseria ,da la mano ed npra , 
l'adito a lutti quel ,[nali òhe precedono^ 
il colera, e ohe poi gliaon compagpl 
tarribili nelle stragi., , . , 

Non voglio terminare .quanta alia 
senza «pa npt^, allegra,.. g|î  .su per, i 
giornali, istorie pietóse, ' di quesl'.epppa, i 
se ne leggano troppe. Giovedì 26 oorr, i 
si aprirà il noslVo Politeama-a cui s'è" 
data l'ultima mano nello. s.coroìq,del 
.passato mese, e si inai^gufarà .iol^nnè-
mebte, per cura dal n,08jro Istituto mu­
sicala, ohe è giustamente tanto somiiip 
ed onora altìssimo dè|la nostra città. 
Ma dico troppo. Per parlarvi di questo' 
ilstltuto ho bisogno di riprender leu* 
e motta conto di dedicargli, un» corri­
spondenza'. Io oha "non ho tófortuna (|1 
poter comunicare •'cosi facilmente cop 

, voi, a per' la distan'za e pé,r le quaran­
tena ed un poco anche per' Ip altre oc-
oopaziobi mie, in una'prossim-^. lettera 
vi parlerò dell'Istituto, del PbllWma ,e" 
del trattenimento con cui lo sì inàu. ' 
gurerà. ' ,, ' " 

VI posso'dire fin d'ora ohe - i palchi' 
a le sedie chiuse son già Impegnate; 
si attende una cosi portentosi), e dal 
nostro concittadino maestro Canepa, di-

'(!,-

teatri romani, ma per qu»8(p solo f^tto. , 
si ritenevano come disonorale. , . .,, ,/. 

Malgi'ado il pale?a dispregio ,.p9r, 
gì'Istrippj, vediamo.Ciceróne legato in;, 
intima amicizia con uno dì essi, poi, 
celebre .flos'ci'o olia seppe oooseguicp . 
tutti gl̂  onori dell' arte professata,- il ,; 
che dimostra ohe gli uomi.nl" insigni,, 
non si fanno schiavi,di,stupidi,prpgip-: 
dizi e apprezzano ii merito dovunque si , 
trova, sia fra i conci del popolo come,-, 
fra i gigli dei re. ; , 

I mimi, se applauditi avevftno.jn.prer, 
mio una certa misura di, vino e yeui-
vano battuti collo scudiscio se. fischiati, 
al contrario i comici .axgvano ves.tl ,6̂ ? 
riolle,,corone e lauta paghp .e,Jp si pqó 
arguire dal fatto ,che il «ìàlaiire, £sopa,« 
emulo dì Rosaio, e. maestro, dì .deola?, 
mazione a Oioerona, lasciò morpùdo a , 
suo figlio, 20 milioni di sesterzi — 
(lire 3,560,000). 
^ in Italia, opme in Grecia, i più an- i 

tìohi giuochi sceóicì non erano ohe 
danza intrammezzale da dialoghi in 
versi groa3olar)i, accompagnati .ft »upn 
di flauto, e quésti versi non indiatregi 
giarono dmauzi a nessuna audaci», di , 
linguaggio é avevano u»'azìone elegata, ,, 
disordinata senza scopo e senza fine,, 
come,carattere principale. 

Era Roma .nel 391 dalla sua fonda­
zione , travagliata da flsra pestileuza 
quando per placare gli dei, ì giuapbii' . 
sceniiji furono eseguiti-, ppr la pr,lifta 
volta. 
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.:Ì4.;f#ll^I.l'li^^I: 
nitMilW-fiWWÉBiaiii 

^^èttorai dell'Istituto musiqais la (io«sì«mo« 
pfetanfléi'è; Jiefobè ha Ingeioó e cottura 

i :tt:lC.TO<idO.Bpèoiàle il stoso;fleU'.art* 

; . 11- tól«Ìtttò.(Ìi?.tìtìtóicaitói)riim,Ì3lb« 
bollili s'Elìfèàzé è giilritoàscopfifs gli 
autorlidfllìtrttceiniistettOfravvénuto'nel 

• Ingli(|?1882,ilf:tifici)siòns;;()ltt :̂ <itìllaî w 
guarita jfl»8herìnii-otì8viÌjnflatl*àggr8* 

v3itófS|«Mos8à è; ferita, fu poi ànaegata 
SMeU':AM!éi.'"''*- '••'(:•''• ' • :':::./-,:'f ,̂  .,;';''':,•' 

.; ; l^ifloópétta dèi' deli(lor;0«uàatov dal»;; 
::l':oSlàliJontro' il ' BSóheritii' pei-;M.''Sue:' 
;:;àirti(Sktì,ifHtÌÉ;ioiii, aytarine'lliBi*' l̂ itapî U-' 
!:dài»tt'dl«UUargióvilÌ8lta* dir.éattWi ::èòv 

î  :Btii«ii'*tii8nfè dell'tìtórè 'Iri'aa^àlèf: :'• 
;".: DesBà,' arrestata 'ààMS''proStitutSitì̂ ^^ 
t'ootttro' le èuWlei-DSiMòeiatìdì? tóro Iti' 
r,st#to'fine dtì-'Bafihè-S(ii.ì3:;'••.•• ::C;o::':;.;: 
:j Quésto filo /bastò : par Èo'nduri'ê  
È'éooparta déll'ÌjrMiJdo Bilifatto;*; v": •':'': 

Gli imputfttìfBoHff'citt̂ tie.r'̂ titiirf-pE'W 
•• .•.sinil: Bokgetti.-•'•';•';• ',: ;-•"''•:':l:* 'f%'':^''' '•'' 

in moitó già eoitìvolti lìe!yjiròoésé '̂ 
" psp'feWmefitò'̂ '-i*8ttteDsS'alle: ju^rdlsr 

;, reati; óètìipiiitf;là; nòtte èleiia to'-JJuKfu' 
•: udoìso, ii';Bàòli8rltii.j::':̂ ..,;:J'•;!=; *'7-.;V',vSft 
;;: L'atttore'/prinolpiiél ì(ttg|ltó;flrioi'à': 
. ad;pgni'sbspéUo'e tfo'rtal-^lrèsbaÉnièiite 
' \neglt;;Abbt'nzÉiW'rt;:.':';';V r.; 'ì'IììfV^-'''^. 

•' • h'^Étórtìitfiatìfliiiizià òhe,;'«';:*oiiijn-
' :oiarà';;astl''Ì88Bi;: :;'ces«èra0AB';?'Jé;''"rU; 
ò moBte > all' asterò, '^elseridò^'éWèlimtlX 
^ nuovi'depositi d'allsvamènto istituiti; in' 
;^.It8lla.:'i '•'•';"; •;;' : " ; - ; :< -v ,* ' ' ' ; ' ? " ' £"•; 

Un banchetto dato dajGriwaWi, ; 
L'otìpre«olo QHtìàldi'diède ;'tln bani 

ohetto ot membì*!' dSl GoBgwsatì-'fllósJ-
sefìoo,: Vi' 8Òno'inter'f6liutè':oiro|i duef'; 
pèpto pèrspnei'fra, èni^tìtìite'ntìiSbilitó^ 
politiche e'8dleriliflòh& :';';• ;V"''':'=v,̂ '̂-̂ l 

Il minÌ8lro?:salul6 le:naì!lpiii';é,-f'gi^ 
verni ratipr8aèHtgtv'al:b£tnohai;tDrBrÌnd&; 
ai bPBgréssisti ohe ; rtsjipseto all' iippello' 
del suo rainiaterP.DlsSèidiipppfldàrè'nel; 
risultato del Oodgresao, •"V'olgflndósìjiai; 
ooDgressisti stranièri disse : Xe hoàtre 
Alpi vi BPDP ;apèrte ; òotóè le uòstfè 
bracoia venendp voi à cooperare al .triPnfo 
di cause nòbili, al sostégno' di'pOBiuni 
Interessi. (Vivissimi 'applausi); ' ' ;, 
, Pianohon, delegato franòese, ringraziò 
il rainistro.SalutÒ l'Italia fflwStra di 
civiltà e;di pfogtìissPL; ;; 

Póscia.brindaronò "fàrgiòniB; Sambiiy 
alla •Regina.-; •'''••;-'-, •;;;'"ì;;"'';';;/;\' ]\'J-

•,':**;;,:;;•/ In onom:'àel Re,: i i ..,i•••:^: 

Beco ir testp'dèllaisprizioiie'dettata 
dal prof. DpnlenióòGnpii per la làpide, 
chédpvrà Ticordaré ili -Otìpidogliò' là 
visita dèi Re ai ohÒlerPSÌ'di Nappll: ;; 

S. P.Q, R. —- A .ri'qordarg ai .pò­
steri — Olio Re ; Umberto '1 — : Noi 
settembre del 188^ —-• j(̂ pcorr,éva ; a 
NapPli. — Afflitti da episièpiabòleijoà; 
— ;Réóàndo negli ojsppdaU'^i^'tugufr 
-— pòraggip,, opnsqiazip.het.-éppcprsò - -
E vi restava fiiiòhè 'jl',,mpj'bp nopide-

,; olinaisse — Fra le benèdizipni di tut(a 
; J; I|ai!a —- Per. lut trepida^té-.-j- ;Rpmn. 
•S.-à-'Lieta dì rianiutàj-lo,inqpliima^ Su­

perba de! suo Ré -r-Inlérprétè!della 
riconpsoenza universale -r-;;Ppse., .: ;; 

.,;•;, ' WMuéato di^Binswieh \ • ;;i 
i* Gii; sfotìildl .'W'I^liorst./Icàpo del; 
èèntFo^ pì^iPtfètora tìiS'Il du(iàdi;0ut4rv 
bérlttnd, 'iflfelip dtt ; iStdi Apòvér;:;*!; 
-erédetdélSottpa ,.(J|4P|uàjlwi#;,^iglì;;^iìci' 
-cèdà'iiil;'Ìi'flii(J;jftIsàffthò%àBi.;;st;'Ì^ 
sidara dsflnitiyàménte esclusB la sucoeS' 
sione'^i .Oiiaiberlattdi;' '; tU"ff^'f'^:i 

:ÌÌl^'ÌIÌÌdÌÌ 
•;, Wa;:lll*ÌglHMIo;Pl; 8cr!v)6ho: ,V 
; ; Gtlisìàmerite'apprfczàudp la Jpti 'che 

8* addicono àl>-Aèdlco 'Maifiltà^ MSiirp; 
dotti 'Antonio, il ' OoMiglió èpniiin'aié 
iìellfc;seduta:;dal •'19;;yolg8nté; ppriò'lo; 
stipendio dPi.anllòdàtpmadipòi da Lire 
2700;'illlró-8000:nettfc È innegàbile 
tìlie il (aMpriala ; tributo corrispostogli 
:|0S8à disgiUDgèrsi.dai meriti,; òàpaoltà e 
buon vnlerS^dòl';pt'pfésilòhl8tà/i al J quale 
•lìpn; 8l;ppporie pstàòoìp;, dììsprta per 
sèmpre ; più .apoapàrrarsi;; ! là sìnlpatia 
del; Rit'igiìati'esi, oMì'éàrlbbèro magglbi'-
;rrienté Prgp|llpŝ ^ 
:aèrP:'i't«raelo;cP>icll̂ tadlnò :̂ "Valga guo8tp 
'flSèìn'pip'jad;'alti;! Oorniini, ;quale jipuisp 
::di.\erp;.pninpèDSp;';al;ttterJjàvi--r-'. .;';••,'• 
';5;;;'ÌÌivignfirt);2l''ottobre;i?84.;: - i ì v 
?;; '.,• '. .;'; k'-'-:- :•',-.! ~,.\>;-/,Ja(!Mw.;.;; 

H lilli 
:Attt ••dèM*i'l*èi»iitfli.'i IProv. ' : ' 
• ; / ' ' : ' \ ' ' ; \ ' ; ; " ; c l l ' l Jmiaè ; ; ••;••;'.; ; 

;]; ;';:^SeWo;:èÌ''i^;;imo6re;i^<p. • >;: ^ 
; La. Deputazione:'Provinciale nella! •se­

duta odierna; autorizzò; i pagamenti óhp 
•sèguonò:/piqè,i;::E:;;i-;,'-!,:,̂ ; 

• —• :A'dlvor«i;E9attpri Comunali ;;di;' 
li 368.29 (jUale rata quinta ideile iiuppste 
siiiJterroni; è fabbricati di proprietà dèlia 
cpjrpvinclal'/;••;.;-v; ,;';•-,«;•:'''-';';;: 
;4''— Ml'Éaàttòr6.dell.;Màndàmènto di' 
;Udiite ; di' li 640,46: per :ràta ; quinta; délw 
ii'imposta'suitfeddlttdijRlflphezzàMòbilei 
; •i-;Ì',dtVersi:;Ooinuni'è' li'6l}l,80.in 
rifusioffè 'di, ' siissidi;;a:dpmiciliò; antipi-
pàlì a tutto settembre ia imènteoàH i-

"iipcquÌ."S-pPYeri_; •. : '^j; / ' ' . , ," ' '::•.;'••'.,••:' 

i.-^ Ai; proprietari l'idei ifàbb r̂icati; ìad, 
usp di,,ba8erina dèi reali Cnrabiuléri in, 
iFagagna» e :Gempnà;.dil.,345.05, per, rà-
tì.ne,di;pigjpniite8tè acadute;, 
, i -r AVioignòrJÈustanhio Angelo di 
1.; 85,0.00 per. pigipne da 18 aprile a 12 
Pttqbte,: 1884 della iCaserina pei' reali; 
.Carabinieri.;di; Bujtt;, > • ; 

i -^;; 'A diversi; ;E3àttpri ; opmrinali idi 
1.; 992B,00:quale:tpndp; per, stipendi dp-
,vuti ,ai guardiani : boschivi ;'nei Diesi di 
ottobre,Inovémbra-'e: dicembre'a; c V 
; ;—i'Alla'Direzione dell'Ospitale civile 
di, S, :Pàuiele 'di ,1'. 14740.83, per dozzine 
di rnétìteoàtti poveri nel 8° trimèstre 
1884.;;:•'•;:.';;'.•;;" '.'V,,''.' 
:;;—^ Constando sussistere là miserabi­
lità' assòluta in n. 2B mentédatti aòcelti 
nèlCiviqo Capitale: ;dt; Odine'è le altre 
odndìziqiii ; prescritte d'alle,vigenti dispq-
slzioni, là Deputazione Stabili di asSu-
mfire a carico della provincia le; spese, 
per;.la:,;lpro,cura ;ei mantànimentd.,V 
; /iFurbiièi inoltre trattati aliri n, ,48 
iàffarij; dèi quali n.;23;diordinaria,am: 
.,r)(iin;istroziòne della pi-ovinoia,; ; n. 20 di 
tutela dei Comuni è n. 5 interessanti 

ilerOperè'Pleiiin cpmplqaso àfiari;n.,'B8. 

SI fecero venire dàU'Etruria àleuiii;; 
giupcolieri 1 quali Va suon'di flàuto Pah;; 
lavano, gestivano,; ballavano, imitàvanp; 
e pfoduoevano obi movimenti del 'còrpo': 
ogci sorta di azioni' e di';oàrattèri ì;i; 
gipvani si diederP ad ;;iraitarli;è 'dà' 
questa primitiva';fórma,si' svpièp.la S'à'; 
tira-icpllaqnàle; si dlèevàno ' PpSè ride;' 
vpli, mprdaéi, inSolotitI, : : ! " ' ' 

Fu liuto androBicòphèper/il primo: 
fece sentire un'àzipné; èPmp'òstà Con 
porti ordinate e in segiiitp; Nevio, ;Elu-
nio, Plautp, Teren'/.in, PaPÙyio, Atteo 
pertezlonaronp le orma del teatro'greco. ' 

Le rappresèntazipiii • sceniche com-' 
prendevano la Tràgièdifl, la Commédio, 
la Sotiro e la Mirnica e ila commedia 
si diceva (ogola, Irabnta/phstata pai-
:ii(iìo, ,aeqonilo che sV rappré8qntà;vanP 
persone : portanti la toga,, la tràbeà, la ; 
pretesta, il:pallio; le (aÒBrBdis; irnita-; 
vano : pòi azioni di persone vili è da 
osteria. ; ^ ^ '•• 

La commedia oominolano sovente con 
::,Hn,prologo il,quale compendiava il prò-
;grammà dell'opera rappresentata euon 

era raro ohe alla fino l'autore iatesso, 
incaricato dèlia prima;parte,' Si presen." 
tasse al pubblico 11 quale' applaudiva o 
battendo le mani, 0 agitando i fazzo­
letti, o anche alzandosi in piedi, por­
tando la mano alla bqcoà e stenden­
dola poscia verso la persona applaudita, 
il quale modo di applauso dicpvasiflrfo-
rosioMo.- • ' 

I mimi e lo atsliane ohe i romani, 

grandi, amatari degli aqher?i,: preferivano 
iàHè'soavi èinòzipni delióijpreVè'della' 
ivera ;,cpmmadia,, erano; "forse 'piii che 
opere lèttèrarie'j'morlglne,non'avèv'ano:, 

;.n»llà . di'; pèniliiieóol teatro';è , si, pi-e- ; 
'itavaiip ' meràVIgllòSainentè: :àl,|o sp 
'satirico 'del pflbblièò'permettando loro' 
:dli parodiai-è Certe' condlzioDi aóciàM .è;, 
certi: méatieri comesi' ha testimonianza 
del tìtolo di ,alcuni tra èssi : i'I 'sai/rÉ-
slanPj'la juardià di dogana V indovino, : 
l'aiigiir^!, il jjìiorè,; il contodino è va 
diéendo.' : 

Esse opnaposizioni ohiamata generica­
mente éaoto avevano luogo negl'in-
: termèzzl della: commedia e speoialmehte 
della tragedia e ciò per rallegrare gli 
spett'atórì. 
' Gli uòmini oolti,,almirai o mimiàmli, 
alle atellane e alle satire preferivano 
la- urbanità:;e là sottile arguzia della 
greca" commèdia imitata da Terenzio, 
ma la plebe si: compiaceva, assai più 
nelle primitiva proiluzioni e in seguito 
nelle commedie di P/OHÌÒ ,il quale seppe 
rapRTesentar'e al vivo i costumi de' suol 

;;5tempi facendo bersaglio; di, motitl scur­
rili a mordaci ì venali sènatòp, i'cava­
lieri; scapestrati, le donne dissolute e 
tntti'i'vizi ohe ammorbarono la sua e-
poca con produzioni che anche oggi 
hanno una gi'ande importanza nella 
storia perchè fedeli pitture della romana 
società. 

Sèctm del giorno SQ ottén:Ì884^'i 
,:,i;à::ì)epu|9>;iiitiè Provine, nella òdièriìài 

seduta apptitfò, l bilanci prfftèiitWiliBi 
ppmml quf'",:i8pttoi,Bditiati' 5:per,;:;l',3(ilno;, 
l88|?àutòiplzÌ8»hdò "i .'liedesiniiV^i 4tti-; 
yarlfiiìla'lwWppstJfif'ydìziòfilèiialllà; 
stàhilìli. ihiiliiii- per:;èpi lira rfèlj|'licfn-: 
jtfibltf(iiji;atrsttB ; èéàriàiiisui 'telici:,;*' 
;f«Bf,fMjlt«è;ì ' :'•';" ';;*.•.,,: ;;:;::;f*;;;;;'tt:,,, 
:,"'*•• iPètSCoàuiio di;Mòriizzpl, 1,04,*̂ -

"•.:«ldrdiiSègtóooo' IP?1..53,084. 'U é4 
:\';:ld."dl'Nìi»Ì8'l.;'i:21,—.,•'.;'« •* m:.:'^ 
,;:,• Id,, j u l j ^ à v j . ÌM.~.i-:'M»:aiA 
:, Id/ dlvErèpnttp per,; la ; IraziiVBé omo-

; B ima ; ,1.; .,lìBe;*i.. : :., :;;.« iv;;;;,;.; _,,;[;; , :;;; . . ; ;,,; 
;'.;Pel ;OtìWanB;di Pfèpptto'perflà;-frazr 
dmonima di Oastei del Mniitij 1. S,14,—. 

V ; Pél'Goinùnèidi: Vlvttrò :lis;l^0,94t4. 
. ;: Id^ di iMiiàònti dì; Solttì ,l;;3.08,0a2i; 
.;':ld»''4l;A^ene1.,.l.46iB2;;v''.;- •i;:.'--' 
;,!d.";dl,:l*èrpitlo 1. p , ^ , 8 t „',.::.,,, ,!:,, 
ild.,di Magnano in. Ki'v. |.;.1.40,r-r:.. 
;;;Id; di 'MSjMio: paf là'lmipnèiomp-
n i m à ' - l ; : . l ; , 2 0 , ^ . •.,:' ;,, '•;>:••;,• :;., 
ì !d,;,dl,Majanp per, la,;frazione, pmo-; 
nìfflà dl,Snsahs,I. 0.60,̂ -!-̂  ::; ,i;;,~,:,:,;, 
; : rPél Coniiìnedi FòrKar^iàli 1.99,3&44;i 
.^Id. dì'Faèdis'l.'lW;S». ' :.. ; '̂  
' Id.;di'faHhk I, 1.49,82.'":' ,' ' ['• 
; «.diiPoleanigo,!. 1;07,8'7.'': ' :; /: 

, ' Id. di Talmàssons 1. 1.06,88983; . i r ; 
Id, di; Prayisdomini li 1.75,88. 

' Id.'dÌ';Baghària Arsa 1; liltì,—. ' 
i' Id.idi;;S;:lartinò;àl' Tàgli,l;,ii35;4à.' 

'; Id; ;di Valvàsone I;;l.l4,094. >;;' ;i* 
: Id. ; di Bruinera : K 4.7à,B86i' i, , î : 

;! Id; di Vàll6npnoPlltf:L:i,41iW '. 
; Id.dlSi Gièfgio dèllàWoil. 1,45,'?781; 

:' idi'idi'Oprdovado h ;i;62;^. ' ;; ; : 
:• Autprizzé :à"fayqre idèi;, oorpi morali 

:4p,ri,yati sPttodesorilti ,1 paggmenti che 
sègùbho, oiqè;;; , : , ' ; , . : , ; ; V ; ; . 

' ' - - Alla 0ii?eZione delManicomlp een-
7 tfate, di "S;; Clemente in ;Yenézià, di ' 
;1.;5978 :quaIè;àntioipàzione':di dozzine; 
di mentecatte: povere della Previndia: 

: nei, rpesi di;settembre,;èdvBltobre ;1884, 
salvò cèngùoglìo in,fine d'anno. , 

— Al sig. Oapellai;l;Bòrtòlp di, I. ÌOOO; 
per rata prima' dei lavori di ristàurO;'al : 
ponte sul MedUna. ;: 
• —, Alifig. Dalla Pietra,Pietro e per, 

esse, al suo legale fappresenlanfe sìgiipr, 
liaber Giòv. .Batt. di 1... 3011.66 quale 
prima rata dèi ; lavóri di; ra'anutBnZiP[fè 
alla strada prpylnelale BPmìnàtà'Mòntè-
•Orppè.: ;,•,,;:';;;:';:,i' ../"ji." :•;•:•-;r-:r 

— Alla.Cpt)grèga'zipne;dl Carità, per 
l'Ospitale Oiyìla di Gemòna di 1.468,7.90 
per dozzine di: mentoealta',povere: nel 
;ill°.'trimèstre n,.,;B,,";,•;':,;', .';•"" 
;;"'-r--;Àlla,'madèsimaì di il.: 818ÌÌ0; par 
spese:dl Ptira è ; mantenimento di Una 
maniaca dà 1 gennaio a 80, settembre 
1884:''.'-'-' ';"'"; :•:';"••;•'::;.•• 

— Al ;sig.,.Jacchià;dott. Salyatpre dì 
1.:; 82.40 per,: competenza ; e spese della'' 
redazìpne 'Steupgrafloa: del verbale;;1S' 
settembre p. p. difs'edijfÈiidel.Cpnaiglio: 
Prpvinoiale. 

;—- Alla Direzioiie : dell' Ospizic pegli 
Esposti in Udine dì 1. 11967.66 quale' 
rata quinta del sussidio accordato dalla 
•Provincia par l'anno in còrso. . 

:—; Alla Direzione del Manicomio; 
Centrale idi S, Servolo, in Venezia di 
1. 3760.45 per aptipipazipnè.idi dozzìae 
di mentecatti poveri della Provincia; nel' 
;IV': trimestre 1884,:8alvo oonguagiio^in 
'fl,i)è,'d!,ànno. • ,.•,,,.,,,;;: ;..,'.'.;,:';.;;,',..' 
: Furono' inoltre trattati altri B. 48 
affari, dei quali n, 21 di ordinaria àm-
rainiatrazìone della Provincia ; h; 22 di 
:tuteia;:dèi Comunico n. 5 d'interesse; 
'delle„ppere Pie;, in,::CPmplesso, n, ,80. 

Il: Deputato Provinciale,, fiossi. 
n Segretsrlp;SejBi>'M., ; 1 

146 Sflicleià; o p e r à i e de l F r i u l i 
' 1:;;; ;̂  l i réinlatc 'a ••TTorlrio,.,',:;,: 

' Dall'idriolicp òhe, pubblica'i,in,ò;ìni; di 
tutte'le ;8ociet^,.dèi''Veneto,:prèmiàtè: 
airEsppsizlònè nazipuàtè: rileviamp: que-
'stl.'dati:', . ;.::,\V',',;':„.''; 
;r MeiagUa d'oro : di I Piasse,: Sepietà; 
Operaia,; Badia.Polesine—^ di irclassèjf 
,;SòcieJà generala di M. S.;ed Istruzione; 
fra gli operai di Udine.: : ; '• 

Medaglie. ;d'or(ì(e«to:i oinquo::tra cui 
alle Spqietà di M;:S. ed istruzipne,;Oi-
yldaìe delFrluU p. di Pordenone. , 
; jifeda(;ìi8;(ji bronzo otto. ,ì 

itfflnzione.pnorroota'. PÌPque tra cui la 
Società di M.S, fra gli operai, S. Vito 
al Tagliamentq. • : 

Medaglie dicQllaìiorazioniì-~ Medaglie 
d'argento diie, 

illedaSflja di bronzo due ai nostri con-
pittadini Bàrduscp fag. Luigi e Gennari 
rag. Giovanni. 

l i e c a m p a n e 'de l c a v . B c 
IPÓII ohe tanto degnamente figurano' 
all' Esposizione di : Torino ed ottén : 
nero |à,medagliad'oro,,furono da oltre: 
due mesi acquistate dalla Fabbrioèrià 
della Chiesa di Paluzzn. 

Abbiamo ciò appreso con viso pia-' 
cere, poiché cosi, quei veri gioielli del-
l'arta fusoria resteranno hella nostra 
Provincia. 

Soctetìi operaia generale. 
Ricordiamo ai soci dalla società operaia 
generale ohe domani, domeaioa, alle ore 
I l apt., nei locali della stessa,, ayrà 

luogo i'assaraWèà géBaràle pî dìDaJjladel 
terzo trimèatra e, ;n|!la:>quale,:;:bltre gli 

;allri inìportantl Pggitti vBi!rà>pnr8:d!-
souaso il preyentlyo:per.l'a6.flà'sl88S., 
':*Sòn è a'dubitat^;)6hè 1 sòèBiòrràBnO; 
accorrere atim8rèli;;à; taBtotitì^òrtante 

•,|8dutà.. .;-;.,;i:;;;y:.';i|j;:v•,.:.,.,. l-0:[\ 

• S^oncéi^ft»:;^''^:»!*?^^*!!!!»» 
*d^:m8diciha;'yete^lnàtìà''li; Milàho • l à 
^^ubblidjìto,; l'.ay'fisb ; per :;1? àinmlsslphè 
;dè||. StUd|jiatÌt alla niedaiinàà. ,'.: 
•t'.'TOr/'essèré'iinaorlttl oofipri'Onb.fc' ,',' 
S;;;Ì^TAtt8gtàt8'.,sdolààtiSpJ'SdiBpròvante; 
;di'':àV8r:'Ml)t^fàt&;;gli;"eÌàffii;dèl!l"pìina 
;è;'d«llà;:>gdpihdà':̂ ĉla8tó.;;'Ìipèiî ^̂ ^ 
?lilèèòy'gpverntttvv?'-(j"':pBreggiatoi p di 
; mef èpmpjutft ;gll; Studi: dai. prtmliì tfè 
• anni: di;doi'sò è ,inneràtl:i;r8latitrlfl8am! 
ih;i>tP':ili:ituto",teètìiÌ!òv. :'•'-' yi'-'V,'''^" 
;;'i)';Ppde;;dl!aà68Ìtà5 dàciiì:Hèulti;l'ètS' 
di ;annl:.l,8:''CPi8plulî :''v i;;,•-•.•. 'y.:^-'}^^•'"' 
; e) Certiflcatp,di;:bUoBSijcoiidottarilà»;; 
8èiatp.dal:,CaÌpp:;;d8l!:'.Iatitutp, in,;,cui lo 
studeBtè;hà^òomi[iluto; gU;:stHdì,.:: ; ,;̂ ;',,, 
•i : Cèrisbrlziódi'Segli'studeritr'àl 8̂  
èòrsi'sono apertèifpì'ésstfìà'"Segrytèrik' 
della: Scuola,':dil 15''òttòbt'fl'''à|l''S,nói 
veinbre,...; ::•;•:•:.• Ji •:'•••'':- .'A',\'^ari .:::,.:.'•;>; 
i Gli esan>i;di;r|pai!àzlon9,;:,per;..coloro, 

ohe fiillirdnp;o;,non 8,1 presentartno alla:, 
sèsslónè;di'lu'gliò,;à'^r'àhuq dàr2'"àir8; 
dèi mese;;dl novembre,.La iscrizioul'''àÌ' 
detliifesàitti.sòBPMàpèrtè ;(làr :;I6;:'àl ' ' S ì 
•eltpbrèì'':;:,: ^Vrjfi:.; :••'••;„•..:••';?• :'::;'.;";'• ,;.?:;• 
:,; Le ; lejsipni :àvrahpp,,prin?lpiè: il giprafe 
' 10:,:BPvèmbrè( ',; ,•;,,•;.' :,'.::' .̂ ; •;,,;.;.•,;, ,-,.,;,;;;; 

I Dliélliàraslslone, Pascoli Umberto'. 
;del'|ùPèrà|nàndo, domiciliato:ÌB;UdÌBe;,. 
iCl |Mgà:dl' dlohiàfàre :otè:,1ui.;npnii:)ui 
. aloun'al; attinènza ; col CpmlihièàtP Ièri 
::cpÉpar8p;sulla'f!aìria:ìJe(:ii'rÌMlii; 'alili'' 
;denip,,:ad,.*utt;;Su;p;:è!aohimQi;.;<;? ;» :ii.!:';' 
i':rl4a:':r^aÌtoM»sla|ilè|;!Tèiie(iè<' 
;nel n;,20 0Qhtièìi«;il:seguent8:Bòmiuari'ò't' 
': :. Ministero d' Agriqcltura| Opltivàzipnè 
del; frumentp;—;, Nazari,: Aitti.spoìetà; 
Vitlbultori ita|ìa.ni — È., Lp.zqa.mjls,; 
guasto:,—- 0., Oìfrè Sdohfortànti '—' Pà-
.aqualigo, Gli àffamatori — L dàzil fran­
cési e I'agricqltUra:ital^[ana -TT Campat,, 
gnòlo, il Mihistro:tìrimàldl in Pieraonlia 
a; Lomelli|ii)._i- RidPÌ:di:,:di;;^l8ggipì,Pi 

:.Nptiziè;' ' '" '" '• "",..,"* \','..' ','''•" . 

V : !l^i'osiraiinnia,deì, pezzi,im:dsicali;, 
:chè;la ; Banda dèl;4Q'',reggimento;fant6! 
ria eseguirà 'dpmahl Séra sotto lalipggià 

'•municipale dàlia are 6 1(2'alle S;'' ;;' 
1; Marcia .«Défilé i :; "' " '• 'Ficini ' 
2. Oentqn8::«;L8 Pradàtizionis'Patréllà' 

•D'Aloe::* 

vincila il GalIlBa «6 la-prsndè proprio 
questa sera inèdésltaft dogli Déi'.^sl, cuor,. 
uno déT''auo| |a'irpr|l^iù;;bèlli, q.-Tlusoitì 
•. .,E, quèÌiì",'i|ir*;]i,Ĵ ;.piibt)lioó:̂ - wH'ir.prO-' 
digp.vèrsè' ÌÌji)Slà;''dl quei;,ohB':iért%tt; 
,àègò̂ ! il̂ aÌIìlate,:.̂ .,8^8 r̂à,n|iWtaW^ ! 
;•:;;,, ,/;'!;;^|:>'•''?'••,•"';''•'•";"; '''"^iJMÈé^Mi. Q ' 

euooessqi 0 .llipocésucoesso decresci :A)W 
iÌ'fl«jtìo,«bbiaj!poÌÈitòs::;:dipéhBèM« dàlia 
esepuzlonè :Bon: :buori«v dir6:::dlift déiiè; 
iMlém8'fn;,;d8gli,::at'JÌ8tii';tutti' recitata, 
JA;:cPm mèdia,, cpBÌ«:intègUo,,iofl;.s.'a».tél!b8:-., 
iPginte,;:;v;!,„. ..,M'mxrim'VlfV^ ^à» 
'-'i'̂ ---"'"--;—"•• ;,—--. :.";:....~.Bokr;r':-" 

, : • • • • • , . . . » : • . ' . ; • • : : • , ' : ? 
•i . • . , • , , : ' • • ' 1 ^ # , , , . • . • • . ; 

;;; ; 4tf^td' 'li^feàì *hté-ì:'so*pbsiò,. ̂ - ' 
yissima commedia Ih 4 attr di Ftilvip 
,|qt]tari.,;:- \:.,-:,,:i'')„.,„.:,.X.'''\,',.i ..v-'yu'i'i 

'̂ '•ÌftSWli? t̂ìÌ,lli: 
,,̂ .Hòé'l;èsquièu:̂ .;:':'̂ :?''•••'''-;';v;"'l*/ .".i;i.;", 
•;fi';adfeo;''è ;'pèi^tótnpi:;iii*è|è ĥ ^̂  ;'• 

l|p8SÌèdè;;; ma 'pèrche'iitìti' Ikyòtói ̂ hi'Vibìi ; " 
ha; una rènditai'iaa lavora, ihgaalménte'i 
agiàtft. dlsiipWfjliè •^è'tiistflM'V»!» ìèento ;fc 
ebttdl ,di.rî hditsi<iOW: |iti(l9,;pqsiied_e ad,:;i 
Ma'ùnfetìè' nq'n, ''irpli': ppS58ró/d.l:"dp!ui'.,, 
<^è'':hà'''dieèì'''itìp|glà''w'>:tórrM' in^fifÒ'-'': 
,,t*Ì8t4i ' è ;Ohè;|éfw:!fettpàré:. Ià''vllS 'tìè* '' 
lavorare; Lfsrtefldeî flhB^sp^rieredìtàiiba;:'! 
'l|tóqî |p |̂?SfJ55J;Pija;̂ aii:ipi!ppri; flilièpli,i;i,; 
::lto';'lp!'(V'l8aei&:p:;|bpjie c|B,;s\.;èit!Dplr;:,, ' 
tiplìq8tb;à,-irpppifzióiié-dèl,rlèro,nùm^,rp.'' ' 

ÌB 'hòh:aWièilé •IÌ>';'StBèis8':m''tìàluÌ''dhé'";: 
jha'per'ivivereidièpiiSnèggià 'di'-;lèrràv*e' '' 
.ohe: lB,:divlde;-aii,8uèl':flgliUeIis;:> o:i:.?;»<••,•:',: 

a.; 

D'Alpie, 
Rossini 
D'Aloè;;: 

Mazurka « Oharlòt»: 
4. Opnoartò per ,Fyoqruo. ; 

: sui « Puritani » : 
5. Sinfonia « Gazza .Ladra 
6. fialqpp '«li'Aurora'»': 

C a d w t a v Un: soldato ".djni'dlnanz'i, 
mantre 'oaràcpllavaiérl dopo'prahzò;opl 
sup oàvallP' fuòri pó'rta tra''Grazzànp'e 
CUssignaoco, e; preoisHmente sullo Stra; 
dona di rimpetto alla Ferriera, fu ad un',' 
tratto balzato di sella,.causa rini.pa.urlrei 
imprevìsp'della bestia..̂  ; i .,, 

,ìlppverp soldato ripnrtò; una ' cqntu-
sipne al papp e si dpvatte accpmpagnàiln 
all'pspedale. ;: ; , . : . - : •; • • 
, Il ;cavajlp ,li,be,rp:,di se.aìdiè a,corsa 
sfrenatiiper,plt.re.jl Ledraapanatt'^ PPT. 
Scia in città, sino ;i!Ì,via Ciais nya final-, 
mente fa pptutò fermare. . , , , • ; : 
; 'Uiié icappièlll ; 'tvé^ati, :'.,Ch.i ; a-, 
vesse perduto due:cappelli 'può'riqiipa-;, 
rarii'prèsao "il nostro munièipiè.;';';' ;; ' 
l l:i'.'lBspo8lalonei"iaivaÉ«iè|tt«.,: 
Dallo Btabìlimanto';!'tipigftfibi»';Baoàrdo: 
Sonzpgnpfdi ::MfIano; &' uSpltà là:35'^ di-, 
spen?s:,d8ll'J?spa8".)o»«;̂ '«,'wnade(;ié?S4. 
'•in;rorinò7;'"""''•'• ;,.:',;.;. _., ,:,; , , . ; , : • • , 
;• ')Ééaip(»;',i'Miiierva.^ÌTBatrp',,àlt. 
'quantp despìànte allji recita, d'.jerlseiis;: 
Jpiprgilèyq'iqheil semplice, artn«n|zip;.dli 
"iinà ;qpmnvèdia nuova .di::!Gallinà3>e Sei*; 
..yatiòp, •yaiesso ad attirare.: mpltoptìb-!' 
; ' b l | C C , ; . _ , " • • ' , " ' , , ' •;• " — , , ; . : ^ , , , • : ; • , -..:• . , y \ K l h ' -

•:;: Jjo scarsp uditprio:ascoltò però.attentei 
i due alti della ccmmedia Pesci /òro:: 

;d'oi!jua, aspettando l'oocasipiie di:;;ap-:: 
plaudire. Ma è meglio dirlo Subito;;:;il;' 
pubblico provò ::.ieri: iona idisillusipne. 
Gallinii., e, : Setoad'co l'avevano avvezzato, 
il buon pubblico a,lavori di polso quali 
il Moroso, de la Nona e i Reoini dafesiai 
e .neiPe.'iCt fora d'.aCjHO,,il- riqpTQOjdi 
quei pripoLapclamati lavori.., riuscì sfa-,, 
yoreyojeper il nuovisalnio, che si aen-
tiva qui perla prima volta. , ; • . 

infatti, :CaIàta;.ia tela sul, sacqnd'atto' 
non ci,fu : neppure un, aolo tentativo di 

,^applausP.,, „,; •,.:, ': .,::,.,,: ,,-,. :̂ : 
Ebbe torto il pubblicp, ebbé'ragìpne;'̂  

Io àvYezzq tutt'aitro che adadulare:que­
sto: sovrano ìrrespoiiBabile,::ed, inappella­
bile, questa volta devo diro ,dhp.Bbbe;ra-. 
g i o n e . • • , ; . ' . • , ! • , , • . : , , , . ' , . • . ' • ; 

:t^ella commedia di Gallina e Selvar 
tipo, ,i pesci fora d'acqua, sono gli. au­
tori. Manca ..la faypla ; di azione, non vi 
è traccia.ainyece di caratteri, abbiamo 
appena delle; sfumature. Il dialogo, preso 
come parte a se è di una .vivacità stu­
penda, ma, non basta se tutto il rima-;-
uente fa ditetto. . , , ; , : : , :;. ';! 
/ Mano.ipals ohe la aua splendida; rir 

.1 Un:'aSpqsizionp.dÌ;jbiraiBi;;fd:fatta''ànn'i ; 
sèni):,In America, Uflivisitatoifeifllieoppiò,::. 
parecchi cartal)i\ppstì;,Ì8Ù ,.,ji;Jìs8«3._,,r̂  
gsizp,'dò'ihlihìoà à' un ''ginrhaìe' alcuni 
dei-WÉ^lpH'!-.--: " ' - ' , i ' '_"S .:if;i^';..=;«;>":^ii: ;;;' 
• !•EooonB.làIcurli.:̂ ;' 'v ': ' ;" ' '*;;: ' '•i" ' , 
: r Luigi; : '^;:|'adre: igìIòto;ì ; : madre •' no-: : 
t & s i i n S , ; ,,,: ' . H . ; « . . . . fr i^*. ) ' : ' ) ' ; . ) ! ! i:,".i,::r'A. 
i CWlb.,:-T--,:JJàtò 3 giqjni;dop,q:là,rnprt9 , 

,.di,siJà^niadi'é;' ': ' ' ; . ' :;; ' , '" ' '""' '••.;;,; '"*'; '; ' ' ;•;,;•' 
::! Marcello. "^- '̂;Itìvtoèl'̂ IM''*cè(Ìin 
:;ZÉonè: .del i:giUri;i',ì ha ioathblàtò;' i bàlia' 
:,dieoi::yplte(;';,i;:::̂ v -imiÀthJah ji-o' :-v-":y 
; : i Edeardp,:, t-r-: Natp,, a,,ipr.do .,d?l : i va-
:;8ÓeÌlp'i|;j'ijeolówlià,̂ liv,s|eg|}U^ 
<nièrèt •' *:• •»;',;;;:''::•:;.: ,.,.,..,.'»';'.•"'::;::: :,•;:-• 
. . ,• , > : . : . • : ' . , : : . ' ' , • • . • • . ; . : • * • • , " " : „ , = : • ; . ; % r i y^^U:'• ' :rii 

•• -1 : . , • ^ » ' • « • . • , . ^ . 

„ :--'Ditemi,' càrn barone; quale età a-' 
•vevatè quando'Vi:ammogliaste*', .;::•• ' 
^:j~,;L'èté; giusta:', par» i:flpiite88ai;.natt!.. 
''tóB,J,ai,riccrdq ,B,injUjippà39,;d|rysla,; (̂ a.,; 
''bèrtamen'iie Jhpn'iàyeyp ;l'ÌètS':;dél|à ' ra-;' 

g i i ò h é ; ' ; ; ' ' • . : ' • • ; ; . . : • . . ; . ' • ; ; : • ' : ; ' • ; ' . • : ' • ; • " • ! • • • • • " • • • •; 

° r ' - i , i ; • ' • , : • ; , : . . • ; , : ; . . ! : : » . . • . ; : , : ; . ; : , , . . • i , : ; . r . . . • ' » • - . ' 

' • * * • 

• *rSi';pàrlavà'fra' due'glo'̂ aBl'̂ dph'na di ' 
cèrte oadiite e'jdBlle.i'lorp ccnseguedza, :' 
, •— Per me, disaa una di esse, te-.ilo;!, 
gi«r(^,,è ,state. il;rÌ8uliiatP„ d,l,,UB_a; sor-) 
prèsa. :,' ';'': "y. . "'\ :";•,"'i;,'!,, ' • .•''",. 

;—-:É'iiòB iiàl'.gtìdaip'? ; " ' • • ; ' 
:Ì ;-^'H6: gridato' 'oon)'è'uBà;'diSpèrà'fà, 
ma'moltl..'-raeai;.dopdi;:!:;:j'l:;..''.::.". :::;.»,;,•;: 

:'-S;G'Ì<ài''Xt3i;d'ai';' 

f ;carne,,i.li,iipio::pri»ii6fo ;,,,;: 
;paÌ9 li inio;secpndo ", ,.., 

Gsro t̂̂ ir)!:̂ " in(«,«ro;':,; 
;•'.''•'''Cha:'cnrtéitìJfhqif;;èi'';;'•••';;,'''' 
• 4'i#Ì2SnrlSi!(o"sSSK-9oBÌTÌ:'r:'" 

;,;;,•' • • ' © l i ì i a i ^ M ; ' ; * : • ^'•v 

; ; ,':• i :r;::W«5»5;^,.;À|;|!pillGtì::^;r 

,„.,JÌP,rrf..:;'u;> 
,, n i z z a r r l e d i spos i . ' Laggiamó 
.nella ,Penen«ra»?a;dÌ!;Milano : 

Ieri,: nòlla:; sala ;d8stinàta;ài:'matl'i- ; 
,moui,i il : pubblico., ha : jassistito ad;; una' : 
scènaiahbastauza^ppmipa;;': V; <::•;.;! :.' 
;. Due sppsi:sedevano sùllatampièi'pel-:. 
trpne. di vellutpi rosso; :& attaddayano 
l'ufficiale dello statociyiÌB:che:oompÌ8SB 
Is iuniona-legale..••„• ::.i. tìi;f,«i. hi •;. . 
.' L'Usciere,, che :funge, da ;c'8rimoniere, 
all'entrare de|l'àB8èS3ore:oPmm, .Ascc'na;: 
che funziona'a; par ilisìndaco, invitò-la 
gióvane peppi^ad;.alzarsi; i.opnia. è -di. 
prammatica.,;:";!:.,;; i"r:\'; ,.!i:!, •li.-..:. ;-: 
.Gli, sposi a iquell'invitp, acambiandosi:' 

\m', occhiata espressiya,. a rcon una ina-
spattat». aimuUaneità, .s!alzarono:è man-. 
tarono coi piedi qye prima -erano; se-^ 
dutii':lnterpretando; honitriamentè . a.iro--
yeacipilo : parole dell'usciere.." ' ;.;'; 
. : Fd;;uno scoppio di ilarità, da cui non 
.seppero :ol|eiiatstahtQ. frenarsi: Io ; stesso ;• 
:a8S8S8ore:,e gli impiegati,ohe lo asaiste-!' 
. y a r t O . ; ^ • : , . . - ; • : , , , , - , . ; ; • - ; . : • : . - . . : : • • • . . » : . ; ; 

.;. La.giovane coppia .s'affrettava allora 
a adendere;,tutta confusa.Sila cerimònia 
procedeva, dopo qua|cih'8 istante ' necas- . 

isàrìo à rimettere, la ;oàÌlna, .sino-alla, 
.fine senza,altri incidenti; . > , • : 

. Questa stranézza failpaioaPn un'al-
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tm, acondnta, ìa settimana soor^a, negli 
uffici dello Stato oiviie. 

Un glovanotlo cperuio si recava al-
canj, glcrnt prima a stabilire. Il giorno 
e l'ora delle nozzp. Nel giorno indicata 
egli si 'presenta politamente al segre-
tai^io, cav, Glerloi, e lo avverte esser 
pronto per la cerimonia. 

i~ E la sposai* — chiede ptemuro-
sametito il segretario. 

^ La isposa' -^ risponde sorridente lo 
spòso, — è a casa, perchè, dovendo am­
mogliarmi io, credo inutile che ol venga 
essai 

f i più vecchio' uòmo del 
m o n d o » .11 giornale russo Wolslti 
Wqslnik «ilTerma che in Schlgalejewo, 
circondario, di Kasan, in Russia,'vive 
un; soldato in congedo di nome liodion 
Ànissimoii', che è nato nella prima metà 
del secolo scorso. 

Egli'hÀ, pur lo meno, ISO anni; e, 
mnlgràd'b tale et& biljlicn, egli lavora 
ogni estate da braooiimte. Tuttavia, non 
giungendo egli in tal modo a guada­
gnarsi il necessario per vivere tutto 
l'anno, il suo Comune lo provvede In 
gran purl'é'ilòl •ostentamento. 

In tutte le case.,e capanne del suo 
villaggio-egli è ospite gradito, e trova 
sempre un posticino accanto al fuoco, 
da mangiare é'da, bere, ! 

Per quanto si sa, egli viene conside­
rato r uomo più vecchio che viva a 
questo mondo. 

'Vendotta.d'.nniaòi'e In S a r ­
d e g n a » Ad Arzaiia certa Antioca Bal­
zano, di Giovanni d'anni. 25, tradita a 
derisa anche "dal suo amiinte Nieddu 
Gabriele, un pastore d'anni S9, aveva 
giurato di vendicarsi aspramente dell'ab­
bandono. 

Tanto . adoperossi che,,, adescata il 
Nieddu, .lo trasse agli antichi amori e 
mentre egli, dopo parecchie ore d'ab-
bandooo, erasl addormentato, ella uscita 
di soppiatto dalla stanza, prese un mar­
tello e chi^imò nasicostamente il padre, 
che si ann6 anch'egli d 'un 'a rma 
omicida. 

f adre e figlia assalirono cosi il Nieddu 
addormentalo por ucciderlo. Però sve­
gliatosi il Nieddu di soprassalto si difese 
a tutta possa. Sarebbe tuttavia caduto, 
se Pietro Balzano, {rateilo di Antioca, 
uomo forte sui 84 anni, non fosse ve­
nuto generosamente in suo soccorso. Il 
Nieddu riportò ,tpUavia parecchie ferite. 
La Balzano v'enne tratta in arresto, 
mentre il padre suo si diede alla fuga. 

ITotiziarìo 
Pepntis e il Guardasigilli. 

Roma 24. Diceai che siano sorli dis­
sensi tra l'oQ. Oeprelis e il guarda­
sigilli. 

Il Ferraòclù vuole attuare un movi­
mento nei personale dei procuratori ge­
nerali e.Depretis non vi acconsentirebbe 
almeno per ora. 

Si ripete poi che egli è .irritsito. per 
la lettera di Ferraociù o Sbarbaro, 

La crisi. 
La Gazzella Vfficiah annunzia : Con 

regio decreto del 23 corrente furono 
accettate le dimissioni di Ferrerò. 

Un altro decreto della atessa data ha 
uowinato Ricotti ministro della guerra. 

La crisi minisieriale. 

Stamane l'on. Ilicotti si è recato al 
ministero della guerra per ' stabilire il 
giamo della presa di possesso dello stessa 
jniuistero. 

Egli ha oóuferiio ' lungamente con 
r op; Ferrerò. 

Ferrerò ricevo stasera la visita di 
congedo dei capi-servizio,-; / • ,• 

Domattina liicotti parto per Monza. 
Egli va a prestare giuramento Jiello 
maiìi del Uè. , ; -

; H programma di Ricotli. 
Seconda la Rassegna liicotti rispet­

terà il presente ordinamento dell' eser­
cito, mirando a renderne più solida 1' at­
tuazione. 

Vorrà un aumento d' una diecina di 
milioni nel bilancio ordinario della 
guerra, riducendó il bilancio straordi­
nario. 

Aumenterà fli>o a cento uomini la 
.forza in tempo di pace, delle compagnie. 

Soddisferà ai bisogni urgenti della 
milizia mobile e della milizia territo-
rialif-

.. ) commenti (iella stampa. 
Tutta la stampa si occupa oggi della 

nomina di liicotti' a ministro ,della 
guerra;'' 

La Riforma scrivo : 
«; La nomina di liicotti che si at­

teggiò a capo-gruppo della destra in­
transigente si spiega solo con ciò, che 
il Ricotti vede in essa il completa ri­
torno della destra a| potere.. » 

1\ DiriìtQ ricorda gli attacchi recenti 
del .Ricotti al ministro Ferrerò, Dice 
che la sua nomina ,non può giuatiflcarsi 
come lodevole per l'amministrazione 

militare, ma solo per ragioni di utili» 
tarismo del gabinetto. Qui!3ta nomina 
si spiega — conclude il birillo — con 
laVolatà trasformazione dei partiti e del 
ministero. 

11 Bersagliere dice : 
* La nomina di Ricotti rappresenta 

«la seconda tappa di Deprstis verso la 
« destra. La prima tappa fu fatta con 
«la elezióne di Bianchori a presidente 
«della Camera», 

La Gazzetta d'Italia — organo clerico-
moderato, — si rallegra con Depretìs 
per. l'ottima.scelta, 
. 11 Fanfutla loda ampiamente la no­
mina e la .sollecitudine di Depretis nel 
farla. 

La Tribuna,^ dopo aver notato che 
r entrata di Ricotti nel gabinetto segna 
un hiiovo passo versò la deatra, chiede 
che cosa più Valga la pseudo sinistra 
ministeriale, 

Marselli. 
Si dà per sicura là nomina del colon-, 

nello Marselli a segretario generale del 
ministero della guerra. 

t giornali notaiio che tanto 11 Ricotti 
quanto il M'\rselli si mostrarono poco 
favorevoli alle convenzioni. 

Ctaldini. 

Corre voce che il generale Gialdinl 
verrà nominato presidente del Senato. 
Pare che . Depretis non voglia saperne 
del Cadorna, malgrado le pressioni che 
gli vengono fatte dai moderati, 

Le convenzioni, 

Nella sedala odierna della Giunta dei 
18 per le convenzioni si continuò la 
disoussiooi delle tnriiTe della RoteSicula, 
ed 1 patti del riscatto delle Ferrovie 
Meridionali che avrà luogo nel 1892, 

Barazzooli riferisco intorno all'indu­
stria nazionale. Propone una nuova 
formola (quarta variante) intorno alle 
condizioni da farsi nelle licitazioni, prima 
di dare le commissioni. 

Baocarini dimostra, che con questa 
proposta si remlono le società arbitro 
deirindustria nazionale; oppure si fa­
ranno sorgere influite questioni fra le 
SooIntA e II governo. Insiste che si ri­
chieda assolutamente il consenso pre­
ventivo del governo od almeno si man­
tengano le prime deliberazioni della com­
missiono. 

La proposta di Baocarini viene re­
spinta. 

Continuandosi la discussione vieno ap­
provata la proposta che fissa a sei mesi 
il tempo utile per le azioni dei mittenti 
contro le amministrazioni ferroviarie, 
Ma viene respinta la proposta di Bao­
carini per la reciprocanza. 

Il senatore Tommasi. 

Il senatore Todamasi ora da alcuni 
giorni aggravatiasirao per un'antico tu­
more urinoso che lo travagliava acer­
bamente. 

Oggi in seguito ad una operazione, 
nelle condizioni dell'illuire scienziato ò 
subentrato un lieve miglioramento. 

Per lo sventramento. 
Il sindaco Amore e 11 prefetto San-

severino si recherauno a Roma merco­
ledì 0 giovedì dèlia prossima settimana 
per conferire col governo sulla que­
stione del risanamento della citlà. 

Berti mie opposizione. 
Da una lettera privata scritta dal­

l'on. Berti si rileva ch'egli, tornando 
alla Oiiraera, si schiererà fra gli oppo­
sitori del Ministero. 

; saliti straccioni e. il capitano Bove. 
lerl'altro il capitano Bove, in una 

conferenza tenuta a Torino all' Esposi­
zione,' disse tra altro a proposito di 
Asaab,: 

a Io mi domando se gli orizzonti co­
si loniali dell'Italia debbano'limitarsi a 
« pochi chilometri quadratj' di terreno, 
« popolati da pochi straccioni, ignudi e 
« miserabili », 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra» 

H Bollettino dulia slampa. 
Napoli S4. Il Bollettino della stampa 

dalle 4 pom. di ieri alle 4 pom. di oggi 
reca c a s i 9 e m o r t i 1» Del prece­
dentemente colpiti 9 morti. 

ilfi'i/Iioranienlo. 
Il miglioramento progredisce rapida­

mente, ad onta del tempo pessimo. Fa 
freddo e piove. 

Bollettino ufficiale santlart'a 
Dalla mezzanotte del 32 alla mezzanotte del 23 

Prov,. di Aquila 1 morti 
» di Brescia 2 » 
> di Napoli 13 » 
» di Novara 4 » 
* di Reggio d'Bm, 3 » 
» di Salerno 3 » 

Da ieri ad oggi. 
nollcttìno odierno: decessi 20. 
Bollettino d'ieri : decessi 35. 

Bollettini municipali. 
ìSapoli 24, Il bollettino municipale 

dalla mezzanotte del 22 a quella del 
23 segna casi 9 e morti 2. Dei cisi 
precedeuti morti 7, Negli ospedali morti 
otto, 

Genova 24. Dalle 10 dei S2 alle 10 
del 23: ncsaun c a s o , nesuun 
d e c e s s o . 

Telegr^ammi 
X i O n d r a 29. Camera dei Comuni 

— Gladstonii annunzia ohe inviò ieri 
l'adosione ufficiale alla conferenza di 
Berlino. 

Dice che nulla fu innovato nella po­
litica del governo riguardo Kartum. 

Presenterà domani il bill sulla ri­
forma elettorale. Se questo sarà appro­
vato presenterà quindi il bill peri i ri­
parto dei collegi elettorali, 

U o n o l 24. CU ultimi soldati chi-
neai accampati dinanzi a Ghu partirono 
abbandonando le loro posizioni trince­
rale, 

I t r u x c l l e s 23. Malou presentò le 
dimissioni del niiuislero al re che esi­
geva il ritiro dei ministri Jacobs e 
•VVoeste. 

B r u x e l l e s 24. Bernaert presentò 
a! Ile la lista di'i nuovo ministero. 

Il Bien Publio pubblica un violento 
articolo contro il Re. 

I i o n d r a 24. Il Times ha dal Maga-
dasoar che l'inazione dei francesi è 
completa. 

Miot è senza istruzioni, Tra le truppe 
sonvi molti ammalati. 

Memorialê dei privati 
AEUUC'A'I'O OBLILA ^ K T A . 

Aftfano, 23 ottobre, 
Neppure oggi ci è possibile accennare 

ad alcuna variazione suite disposizioni 
del nostro mercato. 

Gli alTari avvengono isolatamente, n 
di preferenza sullo qualità inferiori sic­
come quella che presentano maggiore 
convenienza sui prezzi, e così i corsi 
degli articoli di merito e classici si pos­
sono dire nominali. 

Furono venduti alcuni organzini buoni 
e belli correnti da .18 a 26 denari da 
lire 54 a 67, e diveriìo greggle pure 
buone e belle correnti da 9 a 12 de­
nari, incannaggio 20|40 aspe, da lire 
46 a 49 circa. 

lv/Cexca,ti d.i Olttà . 

Udine, 24 ottobre 

Kcco i prezzi fatti nella nostra piazza 
sino al momento di andare in maccliinu. 

Granaglie. 
Granturco . . . . da L. —.— a 12.— 
Granoturco nuovo ,, ,, 8.75 „ 10.75 
Giallone vecchio . _,, ,, —.— ,, —.— 
Giallone nuovo. . '„ „ 11.— „ 12.— 
Frumento nuovo . ,, „ 14,— „ IB.— 
Frnmentodasemina,, „ — ,, 16,50 
Fagiuoli di pianura „ „ —.— „ —.— 
Lupini „ „ —.— „ 6 25 
Castagne „ „ 10.— „ 13.50 
Surgorosso , ,, 6.40 „ 7.— 
Segala „ — — „ 10.50 
Scartino „ —.— „ —.-
Maroni „ „ —.— „ —,— 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.20 a 1,30 
Polli d'India —.95 „ 1.05 
Galline „ „ 1.00 „ 1.10 
Oche vivo . . . . „ „ —.70 „ —.80 
Anitre „ „ —.90 „ 1.10 

Fruita. 
Pomi ', „ 8.— „ 12 
Uva bianca . . . . „ „ 50,— ,, 58.— 

„ negra . . . . „ „ 38.— „ 45.— 

Legumi freschi. 
Tegoline nostrane . „ „ 12.— „ 14.— 

„ schiave . ,, „ —.— ,, —.— 
Patate „ 7.50 „ 8.— 
Fagiuoli freschi 28 „ 30.— 

Foraggi e combustibili. 
Fieno da L. 3.— a 4,30 
Paglia nuova. . . „ „ 3,25 „ 3.30 
Carbone 5,70 7.40 

D I S P A C C I D I B O R S A 

VENEKU, 21 ottobre 
Rondita 110.I. 1 gennaio 91,48 ad 9d.69 Id. go-

I luglio OCCó a Otì.SO. Londra 8 musi 3ó,09 
a 25.13 Fraucose a vista 100.16 a 100,30 

Vallili. 
Pezzi da 30 franchi da 20,— a ~ ,—; Baa-

conoto anatriacho da 207.'-,; a 207.2D Fìorin 
•ustriwshì d'argonto da —. a .—.— 

Barn» Veneta 1 goonaio da 260. a SOS •-,— 
SncletJi CoEtr. Yen. 1 gtinn. da 889 e 883. 

Ì'IUKNZE, !)4 ottobre 
KapoleonI d'aro 20,—; Londra 26.1 l;i— 

rmnceie lOO.aTi Ailoni Munip, 6S8.— Banca 
Nazionale — j Fernivi» M(irid,(cod.) 051,— 
Banca Tnsmna — ; dedito Italiano Mo-
liillare 021.60 Rendita Italiana SS.80 —i 

VIENNA, 23 ottobre 
MoWHare 28880 Lombarde 148.76 Ferravlo 

Anatr. 801.40 Banca Nazionale 861.— Napo­
leoni d'oro 8.89 —[ Cambio Pubbl.48,,97 ; Cam 
bio lioain 123.9l> Aottiiaca 82,lo 

PARIGI, 24 ottobre 
Rendita 8 0|o 73:40 Rendita 6 Oio 109 8 0 -
Rendita Italiana 00.62,— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emannelo —.—; Ferrovie 
Romane U9.-~ Obbligasloul —— Londra 
95,21 li2 It'ilia 1(3 Inglese 101 718 Reisdlta 
Turca 8.07 

BERLINO, 24 ottobro 
Mobiliare 482.— Anstciache 606.60 Lom­

barde S'il.— Italiano 96,00 

LONDRA, 23 ottobre 
Ingleso 101 16|10 Italiano 06.618 Spagnuolo 
—.—j Turco —.—. 

DISPACCI PAUTJOOr,ARI 
VIENNA, 26 ottobre 

Romllta austriaca (carta) 80.95 Id. auir. (arg.) 
83.10 Id. auat. (oro) 103.46 Londra 131,05 
Nap.9,09 I -

MILANO 26 ottobre 
Rendita iUliana 96.80 serali 90.76 
Napoleoni d'oro . . u —.— 

PAItiai, 36 ottobro 
Chluanra della sera Rend. Ik 90,63 

Proprietà della Tipografia M. BARonao», 
BtjjATTi ALESSANDRO, gerente reipons. 

Stimatiss. sig. Galleani, 5 
Farmacista a Milano. 

Pieve di reco, 14 morao 1884. 
Ilo ritardato a darlo notizie della mia ma­

lattia per aver voluto nssicurarmi della scom­
parsa (Iella ste.ssa, essendo cessato ogni Bile-
nuirragrln da oltì'O quindici pfiorni. 

Il voloj oiogi-c i' magici olìtìtti delle pil­
lole prof. POI .. , e dell'Opiato balsamico 
Guorlii, ù lo atesso come protendere ag­
giungere luco al sole 0 acqua al mare. 

Basti il diro che mediante la prescritta 
cura, qualuiKjuo accanita b ionorrns la 
deve scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio infallibiio d'ogni infezione di malat­
tie segreto interne. 

Accetti dunque le espressioni pili sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuatabilità ncirescgniro ogni commis­
sione, anzi ngginngo L, 10.80 per altri due 

\ vasi Giiui-lii e due scatole Porta che 
vorrà snellirmi a mezzo pacco pu.itale. Coi 
.sensi della più pcrretta stiaui ho l'onoro di 
dichiararmi della S, V, IH. 

Obbligatiss. L. G. 
Scriverò Tranco alia Tarmacla Galteani. 

ANNO SC0LAST.ICO, 1884-85 

CARTOLERIA 

MARCO BARDySCO 
IN UDINE 

Via Mercatovecchio sotto il Monte di Pietà 

Assortimento completo og­
getti di cancelleria, testi, 
libri da scrivere per le 

Scuole primarie 
a prezzi di tutta convenienza. 

. Condizioni speciali e sconti 
rilevanti pei Municipi, Isti­
tuti Pii, Scuole ecc. 

Occorrenti completi per 
sci-ittura e calligrafia delle 
Scuole Comunali di Udine 
là seguenti prezzi ridotti: 
Classe I inferiore L. 1.60 

» I superioi'e » 2.20 
» II p 2.65 
> III » 4.10 
> IV » 3.60 

D'affittare 
in c a s a DQRTA, suburbio Aquileja 

rianolerra: :Oue vast i Incall por 
diversi usi. 

"D'AFFiTTiUiSr 
due appartamenti 

in iiriin» e tcrxo |iiaiio. 
Via delia Prefettura, Piazzetta Yaleutiuis 

isM Casa Bardunoo. 

Sicuro guadagno 
Macelline 

R «uciro mo­
delli recentissimi, 
primarii- o piO' 
Oliate fabbriche, 
Oarnnzla serin il­
limitata, officina 
speciale u n i c a 
per riparazioni. 

Convenienza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

l'̂ ahhrloB di Calxe a macchina 
deposito C a s s e f o r t i Werthelm di 
Vienna. 

Rappresentanze Nazionali ed lilstera 
GIUSEPPE BALOAN 

. Udine, Via Aquileja 9. 

Haaozzo D' OTTIÒA. 

GIACOMO DE LORENZI 
DDINIi! 

Vu MaBQAiovBcomo 
KDIXB 

•CUoinpleto assortimonto di occhiali, 
atringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retlflcati o ad uao medico della 
più recenti costruzioni; maoohina alai-' 
Iriohe, pile di più sistemi: campanelli elet' 
trioi, tasti, (ilo a lutto i'oooorrente par 
sonerìe elettriche, assumendo aocbs la 
coUocazioun In opera. 

vsszzi Momoissiifl 
r ' i f e i medesimi articoli si aesuma qua-

tuuque riparatnra. 

IIP. 
per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
li sottoscritto ha rilovalo tutti i for­

mulari nonché l'intero J depu..ito. dogli 
stampati suddetti posseduti dalla oesiata 
ditta A. Cosmi. 

Tutte lo Commissioni ohe dalle Pre-
positure verranno impartite da tutti i 
modelli stessi saranno eseguito con ogni 
sollecitudine. 

Udine, a febbraio 1881. 
MARCO BARDUSCO. 

Excelsior ! 
POLVERI PETTORALI POPPI 

rilEPAHATE 
alla Farmacia Reale 

ANTONIO PILIPPUZZI IN 'JDINB 

Queste polveri sono divonnte in poco 
t<3mpo celebri e di un estesissimo uso, 
perché oltre la singolare eflìcacia, esi 
sondo composte di sostanze ud nzion-
non irritante, possono essere usato an­
che dalle perso,:» dedicate e indebolite 
dal male. Esse perciò agiscono lènta­
mente, ina in niudo sicuro contro lo 
affezioni polmonari e bronchiali - croni­
che, guariscono qualunque tosso per 
quanto inveterata, combattano efflcaoe-
ménto la stessa predisposizione alla lisi. 

Questi strao.'-dinari e immanchovoli 
efTetti si ottengono coli' uso di queste 
polvoi'i la cui azione non mancò inai di 
manifestarsi in alcun caso in cui, furono 
impiagalo con costanza, t medici o gli 
informi che ne hanno tentata la prova 
largamente lu attestano. 

Ogni pacchetto di dcdioi polveri costa 
una lira, e porta il timbro della Far­
macia FHippil22Ì. 

D'affittare nel suburbio 
Pracchiuso Casa di civile 
abitazione. 

Per trattative rivolgerai 
al proprietario Luigi 
Fattori. 
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serie (Il anni dì prova avmidono ottenuto uii, pieno successo, no%s))o «jlo lodi 

, pj;4';ìlticetti oKùMqtfo è stato adoperalo, ed unafdilftisi??!»!» venditaij.Eu-, 
'r'opaed itt Anièrièo'. ' " ' ' " " -ì | • 

•j.Elso nótìtloye esser confuso con.altra' speijislilà cha portano .lp_,»4oi»»o 
nott<e!clia.,sono.la<M!lldttélio'sp'4s4o'dUtinose. 11 nosh-o.pfèlitoató è un 
OliwtteafMo, As-tsao'isa.itela ehai.èoKtitnà jm'.priiicipii- doll'ttrtt'IèB" mrtii'l 
t n n a , pianta nativa.dallo alpi .oonosoiataffino dalB'TiiùTéWolIfiifitrdlilSr" 

Fu nòstro scopo di trovnro^il (nodo.dì.avere la nóSlratela nella-qualo 
non siano alterati i prinoipii attivi dell'arnica, e .ci siamo felioenjedlo.riu-,, 
sciti niedian|a,;.tl5;ì^||ie.«S»»*!. S i l M i a l c ed Tip appacMo.jiU.iaaiitva. 
e n e l n s l v a I n v e n n i o n e o pi>a||trlet&. i .,,>, 

' L a nostra, tela'Viene tnlvoltn • fitl.%ÌOca(n; ed imitata gotfarile'tite col 
v«ir<levtt>n«, v e l e n o conosciuto por. la 'Sua aziono cOrfosl-va' e' questa 
dem»c88m;a,.tifitttatn„pishiedendo.-qnella-che porta lo neutre ;V?(0 miiirche di 
fabbrica,.«vvefo ansila invjata direjtamoute dall'a nostra Farmaoja., , 

Innuuetcvoli sono le .guarigioni o.ttennto ii( molte maialile, coipe'lo ai' 
testano l. 'eetrili lcnil . «ne'pttaaictllÀtno. Ifi t^'ttl i'.dc|lpr!'in ge'î .erale 
ed in.,partko.li)i;a tiol|it|Qmba|(p;ln|^, ijei cf^ninntlsnìli^l'filèffl.iiàri!: 
del'corpo'la"(jB(àVl'«l'óo«^ e .piriif'Blt». SioVaJnai aolwrljniów.wM '!* 
c a l i n e : nCitrUl'iiM,' nelle' i u M n t t l e .di, u terOi 'i;#e,i«f)i««it'r«;e,, 
neir«libns«aimfiii.t<» «('«^tijfffi, ecc. Servo rf len'irq' Vî !fl(?>'i',.dli» »r - . 
t r l t l i l o eroulìeif, d'a'gotta /Tisolve la calloiitSj gU_ iifflnrirniĵ il) da ci-' 
catrici «d ha inoltro molte oltre utili applicazioni P9r..ju9latye chirurgiche. 

Costm L, 1 0 , al metro, L S , i . o | meiiio •nutro,,.' 
Spfdhiom franca a ctomicHio, aggjungefulo le spese postali. 

Rivenditori: I n ' l i i l l n e , Fabris Angelo, CpmelliiFrancesco, Antonio 
Pontoni (Filippuzii) farmacisti; e o «- i i t 10 , .Farmacia .0- Zanetti, Far- ' 
macia' Pontonij' T r i e s t e , ' ' F a r m a c i a C*Zanetti, 'G.'éej'àvnÙo, JR»rà , , 
Farmacia N. Androvìcj tiftonto, Ginppbni'CarJ.o, .F,w'z?i p . , Sàntpn.i; 
S p a l a t o , AljinoviCi'OiriM!, Grablovìtz ; F | u n j i e , ' 6 . i F f ' o d r a m , Ja-
cttel F . ; M l l n n o , Stabilimento C. 'Erba, v|a ''Marsàla-'n. H, e sua 
Succursale Galleria' Vittorio Emanuele' n. 72, Casa Al'Manzoni e ^omp. , 
via Sala 16; l l o m a , via Pietra, 96 , Faganipi e Villani, via Bofomei 
a. 6, 0 in tutto le principali'Farmacia del R^gno. ì • 

S A C C H E T T I J E Ì I HflZZE 
Eleganza — Novità — PistiUziione 

aiiicurota mediante i vaghi nostri S a e o h o t i l da {Dai|rcttt|iro per;I«oK»e, 
confezionati in raso di< seta, ed (tlluiìiìnUati in oco'ant.icp/^rgento fìnissìmo, 
a gemme, oro rosso rubino, smeraldo, opalino, z'pffiri.'cangianti. 

Primissime, spocluli qualità in sete rn,̂ ate assortito — confezione aCQU-' 
rotissima—vera e,legftnfaiS.)i')Oehezza di gnarnijloni rg atta,noyitii, leggia­
dria artistica di nonogramiu l ' , ' — intrecciati;*' KUbié ' i») , - Noitil', ' 
C o r a n c t StpifumJv miniature in oro, splendjde, delicato porfottiasime. 

I npstri Saochettinl|.ltaliani, che primeggiano por a^sî ujo, grazioso, e 
smagliante — proprio ' agli Sponsali d'".famìglia disiinteie'di buon'gusto,! 
quantunque (ù(ìi" diSignoti e miniati .ejpresso|)enJe,.—'. ™'"?'''.WP''( P ,̂'' 
commissione — vanno proferiti 'p'é.r convenienza; di 'p'rozio, • ai' doziiilioh 'a 
stoaipa ornai a tutti comuni. •- ' '-,-., ' . i , , 1 ' • • • 
Coi)jjpi8sjo;ii presso,M.|i.M!l.H»!ljt9jf,.SMt»l.J^»'oPaoto Satpin. 22, UDINE. 

Avver^^mnq^ —,-1 .signori .Fidanzali no "sollopitino lo ordtn'azioni'per re­
golarità di lavdro é di-Spedizione." '. •' ' 1 .. •• .•• , -

St?|,l)iliinento De Poli 

Premiato con medaglie d'oro, 
• d'argento 'e di bronao 

•;BASTA»0ÌTTI DONATO 
Rjnderift In'ghisa ed altri 
•rtefalli —offlolnamaccv 

'jiìoà'a motore idraulico 
Bttidio d'iDgegneria. 

,Nuni|i'<> 

Dimensioni e tenute 

Diametro della vite . mili, 

Tino 
I d l ama t ro 

altezza 

60 

750 

700 

75 
l.QQO 

8S0 

90 

1280 

1000 

.' Oapacìlà-éitTettiVa del Tino ettol, 4.— 6.60 ( 10,— 

, ,N. B, JJO Stabilimento costruisce Tonchi 'ooO' 'oa#ello, pel facile 
i,rillPer.te.,.LXoi'ohi SODO completi e vengono spediti' hio'ntati e pronti 
a funzionare. . , ,• • '" ' """ 20' 

SI AGCETtÀNO 
• \ii'i .. ; . , ' " i l • . , 11'- ' • 1 " ' • ^ ' 

Avvisi a prezzi m^i^is^iij 

WCieWORIO IIQIIIDO IZ l l iT I 
' PER LE 

'liii'iCiLUIEii 
i • ' * ~ ~ 

^ . Per.doglie vecchie, distorsioni delle giunture, ingrossamenti dèi co^ 
don),|,gamba,0 dello glandolo. Per mollette, vesoiconi, cappelletti; puntine 
tormello, .giarde, debolezza dei reni e per le malattie degli occhi, dèlia gola 
oidel,petto. •• , . , • ,. , -, 

, 'ita-presente, specialità è, adottata nei Reggimenti di Cavalleria eArti-
glioria.per ordine del R. Ministero della Guerra,-con Nota in data di Roma 
,9. maggio, 1879, n, 2179, divisiono Cavalleria, Sezione li, ed approvalo nelle 
R. Scuole.di Veterinaria.di,Bolmiia, Modena e Parma. ' , , , 

,'.Vendesi'^n'ingrosso presso l'invontoi'B IRIetr»,A>«|m»ontl, Chimici 
Farmacista, Milano, ,yia Solferino ^8 ed al minuto ipre?so la già Farmacia 
M l m a n t l . o r a ; e n t r a l i , Cordusio, 2.8, ' •' ' 

iPBBZKOi Bottiglia ^grande servirle ' per 4 Cavalli,!. « t ~ . 
> ' mezzana > 2 > > Siso 
» piccola, > 1 » » • 9.~ 

Iden^ p e l flIoVtuil 1 
Con istruzione e con l'occorronle per l'applicazione. 

, . NB.,.lja presente specialità è posta sotto la'protezione delle leggi ita-
iliane, poichà- munita del. ìnorchio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura 0 Commercio. " ' ' r .,̂ , , '• 

p^lju^do {'Vaxioiiale itzimonli r lcoètHuente 
lefàf'iBe dei Caval l i e Boviai 

I^repi>|riitf9 e s é l n s l v a m e n t e ' n e i I^ai tori t torlo d ( spe- , 
c l a l i t ^ ' v e i t c j r l n n r i e d e l obilimlco - furniael iata A x i m o n t l 
• • l e t ro . 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
scalfltturo, e icropacci, e per guarire lesioni traumatiche ih genere, debolezza 
alle reni, gonliezza,ed acque allo gambe prodotte'dal troppo lavoro. 

P r e z x o d e l i » not t lB| l tu ìj. V.SO. ', 
i, .Ber evitare contraffazioni, esigeré''la''nr'ttto a mano dell'inventore,^, 
Deijosito in UDINE presso la FarmaciaiBosoro e S u n d v i dietro il Duomo 

" ' , ' " " "CAItTOLERBA 

AÌipNIQFRARGESGATTO 
VIA. aÌKi&CEKIE. , , '' ' 

, 4-às,orti]?:>Qiito carte, stampe ed oggetti di cancfer 
' , , . ' ' 5 ' ' . ' j i , , ' .-

leria. Legatjjria di libri. , 
• ' " • • ' " '• PBEZZI E ISOEBraSSIMI . ' " ' • " 

Deposito s t a p p a t i c i MQÌSIP^Z^^ Comunali, 
^ M Pie, ecq. 

Forniture complete di carte, stàpipè ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e 'j>rivate. 

iSseotuziièiaè 'a.co-txcàt 'a ' 'e '5>ro±ita, '<ài t t a t t e l e o s d l i i a i z l o a a l . ' ' 

' , ''lfi|^; .Prèzzi.còàveiiièatissiiaì "̂""̂  

l^S^iii "i^ 7fi"-i'**|-"7jj-i-

# = » f = pii:i^gqA]e«t^rfhfi'.r..iiiL..'... ...II. i. ..%.*i4^>.-^,^.*A.,»^..:*.Av...i-U..,,..J*K....*lU*i.i»i^..,-J.tlU,.,»ii 

; i>pér^ (Il l irouritt ed|%idttlef! 
^ A. VI^MAW 1 !^oii;ijlè .Spela le , un volume m &\_ftei!.o%, | - f RMI t 

' Ì>ÀRÌ ; ̂ [«inoipti t iSnrlea-ii i iofl i i i 'entall ; d^ft:IPIto<pitffiriià - | 
\ .lo(obli*>ani^òMe ini 81>grandoi'di lOO-^agine, illustrato con;' |!' 

• " IS-figuro lltp^aaohe è ;4tavoIè COloàte^liS' »i'«'0'. ' ' '" ' '• 'k •»• 
VlTALp;!,tt^'ii|'è'|ìl*|l|i»'tmtowio a n o i seguito alla Storia di' {' 
: • ••iih'-ZommH,Hummieiiiffag^iB»^.SJfii ^tm^Vi' nli'i )i{ 
'l)'AÌ;o'STtm.'(I7e7-l,^'tÒ) ttt«Aydl mlIlt'tiifl-'del'ÌB'rlWtftF» n 

due volum unrOttayo,'di pagine.. 428-584, con,'.19 tavBle . V ' " 
'()ògrafi?hViii'lìlogrtfia, IU.'S.«!0. . . ' . . :•, .-t- ! .-.i |,.i 

kpBUt ' r 'h 'é 'oc .Jo 'edi t^ eiÉ' l*iìdite"pul)bltoàta "sótto gli'ata-'' I'.' 
• ispici.deUSAjCcademiaitìi :lMìha,' dite'vollitì'ì'ia ottavo"d! pigfife" '̂ i;' 

XXXV-4841-656, con,'prefazione e bjografla,̂  nonciè.J'if riiràtfif''-
^^Itpoeta in fotografia e Sei Ìlluàtr,azlom in lito'p;rî ìfî ,'jb).<tt<4.̂ f, 

ip,EBUF,F,0,: 'Tav.ole dptrlJ c l e m e n t i , circolari,, preta pan unità, ( 
, Ja oor.da (1,00 iàbcDc) Li 3,90.. •,•'„; .. •,•• , . . - • ! ) - ij ) 

liO STABILIMENTO 
,,i.,-., ' ' '("'i 

GHimilCO 

ilàRlACmp 
[NbÙSTBIÀLÈ ' 

Fil^i||ttM|i||i||; 
. brevBmfp .da S, ,M. il re,(j'|ia!ia;';Ì(i||<iH(i', Em.an'u?lé,, ' . V , 

•''_•••• . / '^ ._§ f ; o r n i t b ' ' • '"••• •'••'' ; j •'_ ' • 

dello rìóoihate, fas(iglie''tà'archh5Ìm,^'Carritì,'"Sichér, dell'"JS'fefefa ".di , 
Spagna, Panerai, Viàhy, Pf'eAdini, Bampazaini, .Paterson' s, LókML " 
Giosia 'Alluminata Filippusii ecc.' ecc.-'atte "a guarire la'• tèssè , ' ' t ecMìné, ., 
costipazione, bròncliité ed' altre ;simili malattie;'toft il' soVrtbo' dei ' r i t tbaij ' ' 
quello che.in un momento' elimina ogni specie di tosse, quello ého't 
e conosciuto per l ' etTicaoia 0 semplicità in tu i t a Italia, ed anche all ' per 
è chiamato col,nomo d i . , 

ofaniial 
' ' e s t i ro ' 

! ; ' ÌPf f l Ìver Ì ' l fo t ' io i ! i i i i lÈfùiip'i* '•'" i."' ••!• "' •"' 
• Questo polveri non hàn'òo bisjógno dalle giornaliere oiarlatane99he rèolilhés'' 

cho;si spacoiano'da [^Halchò'temp'oiségniilafati'àl'pUBblico ^ntWg;ioili''pél 
ogni specie di malattia; tìsse àif raccomandano daisèiool'solo-nomeie'iiiki'-
per la semplice ed elegante 'tojife«iane,,8Ìa',:pel:iprezzoi,meàchido.idi,uu»li-
hra al pacq|ietto,-sorpassano,qualsiasiuialtro medicsmantosdì simil.goflere) . 
Ogni -pacchetto contiene ]i2',polv'eri c.pn nolatisa istruzione in, casta SÌJSP^S -..• 
lucida,, miinitn.del; timbro, della'faj'njacia Fìjippuijzi.,,, ' , , „ , , ' - i , | ,„|.,, 

Lo stabilimento 'dispone, inoitrp delle seguenti specialità, che. fra le .<a5te, . 
esperimentafe ilijlla.soienzo modijja ijellò'malattie'a cui si'rifò'ri^cório fu'rpno ,, 
tmato» estremamente'iitili 'e,giùdiéa'tè,'e"p'àl''la"|)rèpàr'àiil)ne' ac<!iii'al!i|;"la ', 
pivi adatte a curaro e gu'arlré'lé iHfei'mità che logoMno'''ed affliggono'1* u-' 
mena specie.-.' •' ' n • • . .,. i . :„ , S •• ,., ! 1.? :, •.!'.•: ,•, 

iSe lpoppo d i BliroRfoUttato d i c a l c e e f e r r o per combattere 
la rachitide; la mancanza di hutrimento nei'Tjambiiii oBnciulli, l'aiie'mia, 
la. clorosi 81 simili. . ; ,,. _,,, , . ,_._ ' .',.,,•,•,•[ 

S c i r o p p o ^1 A b e t e U l a n c o efficace «entrili i ììafarri''cr&hici dei 
brónchi, d^lla.ye8eic}i,e in tutte^ lo affeziom di simil genere. 

S c i r o p p o d i c h i n a e f e r r o , importantissimo preparato tonico 
cprroborant«',iidonei in sommo grado ad elitìlìiar'd'>ii"fflalkttlb Wntónè del 
sangue, le cachessie pajpstri, ecc. = . >, • • - . - • ' .> "•" • - ' ii' •••Awf'. 

''SCIrolitpa d i é n t r a n i e (i lIa ' iCo4elna, médicamehto.riconosciuto 
:da tutte le autorità mddioh'è''dome quello che guarisce radicalmente le tos^j, • 
bronchialî ' convulsive c'canino; %vendo.il coijpon^nto bal3atji,co,'jd§lp.a|tràmf|̂  
e quello sedativo della'Codeina.' ' ^ ', .̂ ",, ..' ,,'.' , ', ' , " '_, ' , 

Oltre a ciò alla Farmacia' Filippuz'zi vengono pHpiiratì : "lo Sgroppo at' '" 
Bifpsfolattato dimise, YBUsiri Còìà',' ì'misir 'Vhinà'J'VElisì'r' GML' " 

.Specialità nazionali;ed eslire come; Farina lattea NestfL ferro Bravais, 
Magnerà Henry's e Landviani, : Pej^toie e Panoreotinii' Bifresne, Umore 
Ooiitlron'de,Giugpt,,qUo di iKeriUMo Berjéh; :Bifraitó ' ;^ib'r<itooi ' ' ' IWTo' 
Potji'|/i, 'Sslratto li^hk] Pill(jle,ilehmtl'Porta;Spdlanhèn, 'Breraj-Cooper 'si 
HoUoway, Btancar^if, àfaciii^ìpi, Y^allet, febbrilmo Mhntifsigaretti sti'anMio, . 
Eépioh',' TélaalParriìcà 'Galleani,jicmifàgo ios2/i!!goi*tsòn(yld»,',i!lo(ini» 
C}utf,,,C,oftjètti alittomuro di canfora/,ego,, eco. , . '. i ut -ji, , ' , «i, n , , 

L'assortimentodegli ,prti?9li di gomma elastica 0 degli oggetti chirurgici 
è com'pleto. ' '^ .' ,fi ' , , , • ni-,'.',i ÌIM.H I . . , I , , \ 

Acque miiioi-ali dèlie pritaàrie fpnti italiaije 0 straniero, ., • , 

!)'."," I"JJ 

PER LA, PULITURA DEI METALLI 

MARCAr'HERRMANN LUBSYNS'EI." 

Questa pomata è decisamente il prepàrató'più -'Cflfotó, comodò; 
ed il.meno costoso di tutti gli articoli Simili,iofferti:al'|commercio.i 
— .Essa ' ' - •• '-'—• —'-"' '— -"—- - --' 
tiene che 
di ' tutfé ' l 
metalli preziosi e comuni ed anello do zinpp. , , , ,, 

pillino appUfaj,9ull'qggett9 dà, piilire 'tma' picolissl'uja'ptoté, si,' 
stropiccia fortemente con un- pèzzo di lana," stoffa, flanella ecc., è ' 

l e amministrazioni dèllol strado'•'firrato;' io'coibp'a'gnìé di-vapori.ii 
ppmpì^{i,ecc.;-l'a4oparano, per pullre.piastre di metallo,'bottoni,! chiodi, 
serijftufe, y,itljfple,e^(ibi:, Bl.ttttti gli stabilimenti in generale ove tro­
vaci mollò metallo 'da ripulire'se ne valgono. 1 militari anche la pro­
feriscono, a^.-'^lpi ^it^'* sostanza. "' ' ' ' • ' • ' ' ^ " -, -̂. .Sitli '̂ìT 1 

Raccontando quinjli 1^ mia, Pomata,• nnc^e ,per uses idottestico,'ì 
'menti'e èssa.rimpiazza^,cii,i) puccoaso.tutte lo polyerii-edlessenzb adopcsi 
ràte 'f ln 'qul, le quali 's'péasó'contengono sostanze nocive, come l'aoidp,, 
ossalico. L'imbWla'ggio''e' in'scatola di latta decorata co.n, o ^ g ^ m j . 

Una prova fotta con questa Pomata ^ocellefite, cpnférmerà.n^MUo ; 
le mie assertive 'oha qualunque eórtifleato di.^r,;(i,' 0 lòdi.che né, pò-
trebpe far'̂ ^ l'inventofe stesso. ^ ' ' ' ' ' ' • - ' ' .'i| ; .• ' , ' . ' - '!" '» . i 

O'gni scatola 'Che'non''pbrta fà'^inarca di fàbbrica dov'èssere j'iflU-i 
tata come imitaziéne,-e "quindi di niùn valóre'. ' 1, - , m ' "> i>i, 

Unico deposito in Udine, presso il signor S^ rHi i ec ì l ^d tk IRCI'' 
' n i s i n l ' V i a Paolo Snrpi numero".20.' '' '-'.'i '•'•',' ': '<" n'ii'stiO 

a i i -
Udine, 1884 -- Tip. Marco Bardusoo. 


